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PARTE UFFWHE

LEGGI E DECitETI

D .gium. gyg (Berg g deg Raccolja u(gciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreço:

ygeroyio ypNIIICLE U
rgH GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELI.A NAZIONE

RE D TALIA i

Visto l'articolo 3 delf egge consolare 28 gennaio 1866,
n. 2r04;
Sulla proposta del Nostro Minpro Segretario di Stato per

gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È istituito un Nostro consolato in La Guayra
con giurisdizione negli Stati e térritori degli Stati Uniti di Ve-
nezuela non coîàpi'esÍ nel isgráfio del NgËîo consolato di Mara-
cailio
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sig o dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti ael liegno ËtaliÊ, manàando a chiunque épétti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ïorirlo, addì 28 sáttembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MELEGARI.

Il Num. 4074 (Serie 22) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE U

PER GRAZIA Di DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Mondovi

in data 11 febbraio 1876, del Consiglio provinciale di Cuneo
in data 28 agosto 1876, della Camera di Commercio ed Arti
di Cuneo in data 29 ottobre 1876;
Sentito il parere del Consiglio superiore per l'istruzione

tecnica;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È istituita in Mondovi una scuola professionale per i
giovani i quali inteiidono appÏicarsi alPesercizio deÌIe arti meees-
niche, muratðrÏëed orhinikalÏ.
Per ciaschni di qti te arti è costituita una distinta sezione di

inse namento.
Arthi. Wella scuola s'impartiscono gli insegnamenti elemen-

tari di:

a) Lingua italiana, storia e geografia;
b) Aritmetica ragionata;
c) Computisteria, algebra ;
d) Geometria descrittiva ed applicata alle arti;
ey Disegno lineare ed ornamentale, modellazione, plastica e

intaglio in legno;
f) Fisica e chimica generale ;

g) Tecnologia fisico-meccanica e meccanica applicata alle co-
struzioni.
Art. 3. In ciascuna sezione sono due classi, una diurna per i

giovani che intendono actluistare nella scuola una istruzione pre-
paratoria all'esercizio delle arti su menzionate e nella quale PÏn-
segnamento è dato in tutti i giorni non feriali; l'altra serale e do-
menicale per gli operai già avviati nell'esercizio di quelle.
Art. 4. La durata degli studi è di tre anni in ciascuna sezione-e

per ciascuna classe.
L'anno scolastico comincia col mese di novembre e termina col

1• agosto successivo.
Art. 5. 11 primo anno di corso è comune a tutte Ie sezioni ed a

tutte le classi.
Per esservi ammesso occorre di aver compiuto l'intero corso

delle scuole elementari e di aver superato un esame sulle materie
insegnate nella quarta classe delle scuole medesime. -

Sono dispensati da questo esame gli alunni della classe serale.
Art. 6. Al termine dell'ultimo anno di corso gli alunni delle

classi diurne sono assoggettati ad un esame, superätó il quale,
ricevono un certificato d'idoneità all'esercizio dell'arte a cui si
sono preparati.
Art. 7. Alla spesa di annuo manteniarento della scuola pel per-

sonale insegnante e pel materiale scientifico concorrono:
Il comiine di Molidovi per . . . . . . . L. 4000 ·

La proviriela di Cuneo per . . . .. . . .
» 4000

La Camera di Commercio ed Arti di Cuneo per » 1000
Il Governo per .

» 8000 -

Il comune'di Mondovl provvede altresì al locale·della scuola ed
al matefiale no seiettifico
Art. 8 10governo della scuola è affidato ad un Consiglio diret-

tivo coniposto di un delegato del'Ministero di Agricolturä, indu-
stria e commercio, di urdelegato della provincia di Curieo, di un
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delegato della Camera di Commercio di Cuneo e di due delegati
del comune di Mondovi, e.del direttore delläscuola.
Eceetto quest'ultimo, i ôelegati durano in carica tre anni e sono

rieleggibili. La rinnovazione del Consiglio direttivo si fa per sor-
teggio di due membri in ciascuno dei due primi anni; gli altri tre
cessano dall'ufficio riel terzo anno. Negli anni successivi la rinno-
vazione si fa per anzianità. .

Art.9. Qualora-il Comizio agrario, qualche Socielik operaia o

altro corpä morale concorrano m una misura dal Consiglio giudi-
cata sufficiente ad ampliare gli- insegnamenti, all'istituzione di
nuovi, all'accrescimento della dotazione scientifica, pel tempo in
cui durerà il loro concorso, potranno nominare un loro delegato a
far parte del Consiglio.
Art. 10. Il Consiglio sceglie di anno in aimo il proprio presi-

dente fra i delegati del Ministero e dei corpi morali.
Il membro più anziano per età funziona da vicepresidente.
Pa ufficio di segretario il direttore della scuola.
Art. 11. 11 Governo, pet delegazione del Consorzio che istituisce

la scuola, udito il Consiglio direttivo e il Consiglio superiore per
Pistruzione tecnica, nomina i professori e gli incaricati d'insegna-
mento, eleggendo personò già note per la loro valentia o aprendo
concorsi.

Uno dei professori, sopra proposta del Consiglio direttivo, è in-
caricato della Direzione della scuola. A lui spetta far eseguire le
deliberazioni del Consiglio e curare la conservazione della suppel-
lettile scientifica e delParchivio della scuola.
La nomina degli assistenti e del personale di servizio spetta al

Consiglio.
Art. 12. I programmi d'insegnamento e gli orari sono redatti

dal 'corpo insegnante e devono essere sottoposti all'approvazione
del Consiglio direttivo, cui spetta pure il determinare le norme

pel bifon andainento didattico e disciplinare della scuola.
Art. 13. Ju fine di ogni anno scolastico il Consiglio direttivo,

mediante apposita relazione, dara ragguaglio delle condizioni della
scuola al Governo ed agli altri corpi che concorrono nella spesa di
essa.

La relazione sarà accompagnata dal conto consuntito, dagli
orati, dalla indicazione particolareggiata delle m'aterie trattate
nel corso dell'aimo dai singoli insegnanti, nonche da profpetti di-
mostranti la frequenza degli allievi ed i risultati degli esami di
promozione e finali.
Art. 14. Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

potrà deputare persone di sua fiducia ad ispezionare Ïa scuola e

ad assistere agli esami.
La persona delegata potrà convocare il Consiglio direttivo e

proporvi quelle risoluzioni che credesse opportune, prendendo
parte alla disenssione e al voto.
-Le relazioni degli ispettori e dei commissari agli esami ver-
ranno dal Ministero comiinicate ál Consiglio.
Art. 15. Con apposito regolamento da approvarsi dal Governo,
entito il parere del Consiglio superiore per l'istruzione tecnica, si
deterinineranno le materie d'insegnamento per le diverse sezioni e
la loro distribuzione nei vari anni di corso, le norme per gli esami,
nonchè il numero, 1e attribuzioni e gli stipendi del pertsonaÍÊín-
segnan se nuanto altro occorra pår l'eliácuzioge del páisente
decreto.

Art. 16. La scuola metterà capo al Real Museo industriale di

Torino per le riptizie, i consigli e le norme che le potranno occor-
rere riguardo al proprio svolgimento, ai programmi d'insegna-
mento, ai metodi didattici, alla formazione delle collezioni scienti-
fiche dei laboratori ed agli esperimenti che vi si debbono eseguire.
Art. 17. Venendo per qualsiasi causa a cessare la scuola, il ma-

teriale scientifico passerà al comune di Mondovl, e per esso agli

Istituti d'istruzione secondaria classies e te.cnica, a cui il detto
'materiale possa giovare.
Art. 18. Alla spesa costituente il sussidio del Governo sarà prov-

Veduto pel corrente anno coi fondi stanziati al capitolo 24 - Scuole
d'arti e mestieri - del bilancio passivo del Ministero di Agricol-
Lurà, Industria e Commercio, e per gli anni successivi coi fondi
che saranno all'uopo stanziati in bilancio al capitolo corrispon-
dente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di.farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 23 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELF
MAIORANA-CALATABIANO.

Il Rum.4077 (ßerie26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PNB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA WAZIONS

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Mercatello e Borgopace

ond'essere costituiti sezione del Collegio elettorale di Cagli
n. 321, separatamente da quella del Collegio stesso detta di
Sant'Angelo in Vado, clii furono sino ad ora ùniti;
Noverandosi nei comuni stessi piti di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Miniséri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. I comuni di hiercatello e Borgopace sono selia-
rati dalla sezione elettorale di Sant'Angelo in Vado, e formeranno
una sezione distinta del _Collegio elettorale di Cagli colla sede a

Mercatello.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 6 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il N. 4078 (ßerie 2.) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 gella legge per le ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali ;
Vedute le istanze del comune di Sedico onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Belluno num. 444,
separatamente da quella principale del Collegio stesso detta
di Belluno, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo

.

Articolo unico. E comune ,di Sedico è separato dalla sezione

principale del Collegio elettorale di Belluno, e formerá una se-
zione distinta dello stesso Collegio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racoolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italias mandando a cliiu.nque spotti di
osservarlo e di futle osservare.
' Dato a Torino, addì 6 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

R Romero INDOOXIV (ßerie 26, parte suppleksentare) della
klaccolta nyficiale dellt leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

gnentedecreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario.di Stato per
gli affari dell'Intefno;
Visto il testamento 15 febbraio 1870 del sacerdote don Ce-

sare Ëiffi, con cui assegnava alla parrocchia di S. Sempli-
iano in Milano annue lire 200 da essere distribuite in nu-

inero quattro doti di lire 50 ciascuna a povere zitelle della

parrocehia;
Visto il voto favorevole della Deputazione provinciale 23

rnarzo anno corrente;
Vista la legge 5 giugno 1850, u. 1037, nonchè quella del 3

agosto 1862, n. 703, e relativo regolamento 27 novembre de-
corso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Opera pia Biffi in Milano è costituita in Corpo morale.
Art. 2. È approvàto e sarà visto e sottoseritto dal Nostro Mini-

stro dell'Interno lo statuto organico presentato dall'amministra-
tore Domellico Fontani in data 4 agosto 1877, coinposto di nove
Articoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deis
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di far10'osservare.
Dato a Torino, addì 28 settembre 1877.

ÝITTORIO EMANUELE.
G. N1eoTERA.

Con decreto Reale del 16 settembre 1877 Squarciafichi Antonio,
ufficiale d'ordine di 2. classe nel Ministero di Grazia, Giusti-
sia e Culti, venne collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute in seguito a sua domanda per la durata di mesi due, a
decorrere dal 1• settembre corrente.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CoycoRao per esame al posto di professore straordinario
alla cattedra di diritto amministrativo,vacante nella Regia
Università di Pavia.
Essendo rimasto a vuoto il concorso per'titoli al posto di profes-

sore straordinario alla cattedra di diritto amministrativo, vacante

nella R. Università di Pavia, è aperto il concorso per esame alla
cattedra medesima.
Le domande di ammissione dovranno presentãrsi al Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto 11 giorno 15 febbraio 1878, ed
essere accompagnate della fede di naseita e dalPattestazione di

moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà ténuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli sarà consentito di presentare, insieme colla doman-
da, qualunque documento o titolo da essi creduto opportiino.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di Pavia,

e saranno date secondo le prescrizioni dell'articolo 9 del regola-
mento approvato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, ottobre 1877.

Per il Direttore Capo diDivisione
G. COSTETTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA ÿ IMBÚSTR¾a x OOMMEROIO

Avviso di concorso.

È aperto,- pel giorno 3 dicembre 1877, il coilcorso per esame a

due posti di vicesegretario di 3= classe nel Ministero di Agricel-
tura, Industria e Coriimercio coll6 stipendio di lire 1500.

Gli esami saranno sofitti ed orali e verseranno sulle seguenti
materie:

Lingua italiana;
Lingua francese, inglese o tedesca;
Geografia generale;
Dajtto commerciale;
Diritto amministrativo;
Economia politica.

Chiunque intenda sottoporsi alla prova deve non più tardi del

dì 15 novembre 1877 presentare al Ministero la domanda coi se-

guenti documenti autentici, in carta da bollo da una lird:
- a) Atto di naseita da cui risulti che il concorrente ha com-

piuto 20 anni e non oltrepassati i 30 anni di eta;
b) Prova di essere cittsdino'italiañð;
c) Certificato dimorahth rilasciato dal sindaco del comune d

attuale domicilio, e fede di specchietto rilasciata dal tribunale ci-
vile e corrázionale nella cui giurisdizione quel domicilio af tsova ;

d) Certificato del sindaco di avere adempiuto a quanto pre-

scrivono le leggi sulla leva;
e) Laurea universitaria o diploma finale degli studi in un

Istituto superiore o d'applicazione.
Potranno i condorrenti aggiëngère ni sovräindicati altri doca-

menti, che valgano a dimostrarne la capacità, le opere ed i servisi
resi allo Stato.
Verificata la regolarità della dimanda, sakà mandato il domi-

cilio scelto dal candidato Pintito di preshntarsi agli estai.
Roma, addi 24 settembre 1877.

Il Capo del Gabinetto: GEREMIA SCIÙLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.

Il giorno 15 corrente sono atati attivati al pubblico sei'vizio gli
uffici telegrafici delle stazioni ferroviarie di S. Spirito Bitontò, in
provincia di Bari, di Amorosi, Apice e Dugenta, in pí•ovincia di
Benevento,.e di Ponte Cagnano, in provincia di Salerno.
Il giorno 15 stesso in Cortemaggiore, provincia di Piacenza, è

stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati con orario limitato di giorno.

Firenze, 16 ottobre 1877.
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SlTlld10Nil al 1° ottobre 1877 dei debiti gbblici dello Stato amministrati dalla l)irezione Genefale del Peb to Rubb ico.

Itendita Variazioni Itenclita
avveÃle Àa uglio .

DESIGNAZLONIE »m DEBITI
vigente

a tutto sette r il vigente

al 1° luglio ' al.1° ottobre

1877 1877
Auraenti Diminu oni

Gran Libro.

1 Consolidato 5 0/0 - 10 luglio e 4 agosto 1861 . .........
371265583 35 a) 305806 73 871571340 08

2 Consolidato 3 0/0 - 10 luglio e 4 agosto 1861 . . ....... Gius(93 23 6405193 25

377670126 60 06 73 377016333 33

llendite da trascrivere nel ßran Libro.

Al consolidato 5 0/0 - 4 agosto 1861 o 3 set-

3
tembre lg68 . . ; 7, . . .

. . .
..... ... 401182 56 5 96 406946 60

Al consolidato 5 0!0 - 29 gjugno 1871 (conso-
lidato romano) . . . . -

. . . . . .
......... 136337 45 (c) 2115 77 134221 68

4 Al consolilato y gje - 4 agosto 186) e 3 set-
tembre 1868

. . . . . . . . . . . ...... .. 2887 19 2887 19

I
546407 20 2351 73 541055 47

Itendita in nome della Santa Sede.

5 Rendita perpetua ed inalienabile creata con

legge 13 maggio 1871, n. 214 . .
,a . .... ....

322 000 3225000

Debiti inclusi separatamente
nel Gran Libro.

Sardegna.

6 5 per 0/0 - 21 agosto 1838 . . . . . . ,
77 30852 55 (d) 30652 55

7 5 per 0j - 20 Îugno e 22 luglio 18:51 . . , )894 2992750 2992750 >

8 4 per 0/0 - 26 marzo 1849 . . . . . . .
1885 295960 (d) 15480 280480

9 4 per 0/0 - 9 luglio 1850
. . . . . . .

1887 $Ö

10 5 per 0Í0 - 31 nÏaggio 1859 . . . . . . .
1881 8725 87

Toscana.

11 5 per 0/0 - 13 giugno 1851. . .-. . . .
1881 493NS 493248 »

12 5 per 0/0 - 10 febbraio 1861 . . . . , ,
1959 22057E0 220W50 i

Lombardia e Venezia.

13 5 per 0/0 - 16 aprile 1850
. . . . . . .

1877 132962 26 132962 26

14 5 per 0/6 - 14 ËaSio 1859 . . . . . .
1886 148Ï4M (8 1481481 48

Modena.

15 3 per 0|0 - 3 otto r 1825 . . . . . . .
.........

18963 38 13963 38

Parma.

16 5 per 0/0 - 15-16 giugno 1827 . . . . . . 1883 87636 70 4) 768410

Roma.

17 5 per 0j0 - 20 gennaio 1846 . . . . . . 1886 237750 237750 a

18 5 per 0/0 - 10 agosto 1857 . . . . . . . 1898 5386350 (4) 538¾$0 $

19 5 per 0/0 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864. . Ì007 ŸÝŠ$6 (ge) 56005 $$Ÿ§b i
20 5 per 0/0 - 28 gennaio 1863 . . . . . . 1878 102151 87 102151 87

21 5 per 0/0 - 11 aprile 1866 . . . . . . , 1946 2347498 75 2347493 45
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Rendita Variazioni Rendita
avvenute dal 1° luglio .

DESIGNAZIONE DEI DEBITI vigente
a tutto settembre 1877

vigente

al 1° luglio al 1° ottobre

1877 1877
Anmenti Diminuzioni

Regno d'I¢alia.

22 5 per 0Ï0 - 28 luglio 186G e 18 maggio 1867
.

1880 &987462 69 a (f) 9ß7314 95 .
5050147 74

5 per 0/0 - 35 agosto e 8 settembre 1867 . , 1881 1482015 » » (g) 23700 » 14083L5 »

23
5 per 0/0 - 11 agosto 1870 . . . . . . , (2) 10014795 » » » 10014793 >

24 5 per 010 - Ferrovia Novara . . . . . . .1917 228976 a » (4) 1808 e 227168 »

25 5 e 3 per 0/0 - Ferrovia Cuneo . . . . . . 1948 42549 , , a 425495 »

26 3 per 0/0 - Societh Vittorio Emanuele . . . 1961 3913695 a > (d) 10035 » 8903660 a

40891088 8 » 1089095 50 89801998 18

Contabilità diverse.

27 Obbl. 8 p. 0/0 - Ferrovia Torino-Savona-Acqui 1964 244890 244890 >

28 Id. & p. 9/g - Ferrovia Genova-Voltri . . . 1996 58825 > '58825 »

29 Id. 6 p. 0/0 - Canali Cavour . . . . . . 1915 8824100 > 3824100 >

80 Id. 5 p. 0/0 - Ferrovia Udine-Pontebba . . 1970 1399300 >
1399300 a

31 Assegni diversi modenesi . . . . . . . ......... 1420 88 1420 83

5528535 83 5528535 63

RIASSUNTO.

Gran Libro . . . . . . . . . . . . ......... 377670726 60 805806 73 , 8779'¡6533 33

Rendita da trascrivere nel Gran Libro . . . ......... 546407 20 , 2351 73 544055 47 :

Rendita in nome della Santa Sede . . . . . ......... 322.5000 > > > 8225000 >

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro . ......... 40891088 68 1089095 50 39801993 18

Contabilifh diverse . . . . . . . . . . ........, 5528535 83 , > 5528535 83

427861758 31 305806 78 1091447 28 427076117 81

- 785640 50

RAGIONI DEGLI AUMENTI E DELLE DIMINUZIONI ED ANNOTAZIONI

A.umenti

Gran Libro. I
per trasportil

Debito n. 1. effettivi da altre TorALE

categorie(a) 1. Legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie 2.) e R. decreto 23 giugno 1877, m. 8923 (Serio 2 ) -
llendita iscritta per la conversione di titoli di debiti redimibili :

Con godimento dal 1° gennaio 1877 per . . . . . . . . . . . L. 40 >

Con godimenta dal 1° lugho 1877 per . . . . . . . . . . . . > 1850 » (3) 1390 > >

2. Leggi a febbraio 1871, n. 33 (Serie 2•), 25 giugno 1865, n. 2359, 19 giugno 1873, n. 1402
(Serie 2•) e R. decreto 15 luglio 1877, n. 8977 (Serie 2a) _ Rendita iscritta con godi-
mento dal l' luglio 1877 a favore della Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico in
Roma, in rappresentanza del soppresso convento di San Bonaventura al Palatino
ed aree annease in detta città, per espropriazione di immobili a causa di utilità pub- 268255 »

blica e per servizio del Governo e con diritto a prorata anteriore in L. 8205 83 . . . 4580 > >

8. Legge 19 aprile 1872, n. 759 (Serie 2•) e R. decreto 23 luglio 1877, n. 3978 (Serie 2a)
Rendita iscritta con godimento dal 1° luglio 18774 foore del Consorzio degli Istituti
di emissione e depositata alla Cassa depositi e prestiti a termini dell'art. 3 della
legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Berie 2a) . . . . . . . . . . . . . . . . . 262285 » . *

Da riportarsi . . . . 268255 » » 268255 >
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ItAGIONI DEGLI AUMENTI E DELLE DIMINUZIONI ED, ANNOTAZIONI

Au in enti

per trasporti
effettivi da altre Town.s

categorie

Riporto . . . 268255

4. Legge 29 giugno-1876, n. 3181-(Serie 2•),e R. decreto 24 agosto 1897, p. 4915 (Berie&) - 303455
Itendita iscrith oon godimento dal 1° luglio 1877 per procurare alle Fmanze dello
Stato la somma di L. 535,000 dovuta dal Governo alla Società ferroviaria del Sud del-
PAustria in dipendensa della Convenzione di Basilea del 17 novgighre 1875 . . . .

3 90 y

5. Sendita trascritta al consolidato 5 per 010 per unificazione di antighi debiti (Vedi be c) . e 2 1 73 2341 78

808455 » 2351 73 808806 73

I inuzioni

per trasporti
effettive ad altre TornyRendita da trascrivere nel Gran Libro, categorie

Debiti al n. 3.

(b) - Lègge 4 agosto 1861, n. 174 - Unificazione di antichi debiti 5 p. Ot0 (Vedi a - 5) . . .
» $35 96

(c) - Legge 29 giugno 1871, m. 339 (Serie 2•) - Unificazione di rendite del consolidato romano .

23&I 73

(Vedia-5). ................. ·> - 211577

De¾iti imelusi ageparaternente ye1 Gran Libro.

Debiti un. 6, 8, 9, 19, 24 e 26.

(d) - Rendita di titoli estratti e da rimborsare alla pari in parte con premi, sotto deduzione di
quelli già precedentemente convertiti in cartelle gel consolidato 5 p. Ot0 . . . , , g804Q ßþ y

Debito n. 10.

(e} - Readita di titoli ampullati per conversione in cartelle del consolidato 5 p. 0¡Q 4 tergylpi
della legge 8 marzo 1874, n. 18684 (Serie 2a) (Vedi a - 1) . . . .

40 > a

Debito n. 22. '

.
1689095 50

(f) - Rongita corrispondente alla quota d'ammortamento scaduta il 1° ottobre 1877 . . . . 937314 95 »

.

-
- Debito n. 23.

(g) - Rendita di obbligazioni acquistate al valore del corso 23700 » »

1089095 50 2351 78 1091447 23

ANNOTAZIONI.

(1) Pei debiti che si ammertizzano per acquisti al valore del corso, non 'e che approgeiglagyg Pindicata epoca della totale eatinzione,
(2) L'ammortamento della obbligazioni delfAsse ecclesiastico, emesse in virtù della legge 11 agosto 1870, -n. 5784, ha luogo per rimborso

integrale a favore del Tesoro a ruano as mano che tali obbligazioni sono ritirate dalle Gaase dello Stato che le ricevono in conto del prezzo
di beni venduti.

(3) La rendita di L. 1390 fu iscritta per la conversione dei seguenti titoli:
Readita am11ata - Readita couelidato

per conersione data in eambio
Obbligazionideldebito18aprile1860e26marzo1864 . . . .,. . . . . . 40 a 40 >

Buoni per compenst ai danneggiati dalle truppe Borboniche in Sicilia ne!Panno 1860
(Debito amministrato dalla Direzione Generale del Tesoro) . . . . . . . . 1510 > 1350 >

1550 a 1390 >

(4) È stato fatto un acquieto di titoli al portatore per l'ammortamente, e la corrispon4epte regdita sarà annultata nel corrente mese
di ottobre.

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico -- Firenze, li 5 othbre Ï877.

Il Direttore Capo della Ragioneria
11. BERTOLOTTI. 11 Direttore Generale

NOVELLI.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Neue Freie Presse ha da Parigi assicurarsi in quei cir-
coli finanziari cbe tra l'In hilterra e l'Austria sono state

concertate le basi di una proposta di pace chè sarebbe fatta
alla Turchia. Lo stesso giornale reca poi da Costantinopoli,
come cosa certa, che l'ambasciatore austriaco, conte Zichy,
in seguito ad istruzioni avute da Vienna, fece alla Porta delle
proposte relativamente alle basi su cui si potrebbe conchiu-
dere la pace, e che queste proposte squo state raccomandate
in modp particolare alla Porta pche ggll'gbesciatorg ger-
manico, principe di Renes.
Mentre la Reue Freie Presse pubblica queste notizie, un

altro giornale di Vienna, la Montagsrevue, che è ritenuto
organo ufficioso, dice che tutta le voci di pace corse in que-
sti giorni ebbero origine dal discorso di Northcote, ma che
sgraziatamente nulla fa credere in questo momento che le
cose siano arrivate a quello stadio felice nel quale un tenta-
tivo per ristabilire la pace possa essere intrapreso con pro-
babiÏità di successo. " La Russia, scrive il MontagsNatt, in-
traprese la guerra con idee ambiziose, ma col risultato che
ne ottenne finoi'a, andò perduta 16 aperanze N poterle man-

dare ad effetto. Se la Russia combattesse realmente per lo
svolgimento del programma europeo, la guerra non sarebbe

più giustificata in questomomento nel quale la vittoria delle
arnu non puo esercitare maggior pressione sulla Porfa di
un'azione pacifica. La guerra incominciata illogicamente
senza sufficiente motivo, non può quindi diventare logica nel
suo corso. Lamèdiazione potrebbe farsi ora in un solo modo,
rinnovando cioè le rimostranze che si fecero prima del co-
minciamento della guerra, ma senza utilità di sorta, perchè
g i interessi individuali furono inpontestabilmente pregiudi-
cati dagli insuccessi militari e morali, e d'altra parte la Tur-
chia oggi non farebbe concessioni alla Russia. Il tentativo di
un intervento non potrebbe esser fatto che contro la volonta
di tutte le parti interessate, e la situazione non migliorerebbe
certo se all'azione militare fallita si aggiungesse un'azione
diplomatica fallita. ,,

La Politische Correspondeng pubblica delle notizie iiltorno
ad alcune note diplomatiche che sarebbero state scambiate
tra la Grecia e la Turchia per mezzo del gabinetto di Lon-
dra. Come è noto la Sublime Porta si, era rivolta al gabinetto
di San Giacomo facendo delle rimastranze contro la Grecia.
In seguito a ciò ebbe hiogo uno scambio di idee fra i governi
di Gran Bretagna e di Grecia. La nota relativa del ministro

degli esteri di Grecia, sig. Tricupis, fu pubblicata anche da
noi a suo tempo.
Il ministro degli esteri di Turchia, Server pascia, ha spe-

dito, dopo d'allora, un nuovo dispaccio all'ambasciatore ot-
tomano a Londra, Musurus pascià, invitandolo ad esporre a

lord Derhy i reclami della Turchia contro la Grecia, di dar-
gli lettura della nota rispettiva e di lasciargliene copia. Que-
sta nota comprendeva cinque capi d'accusa: 1° Gli arma-
menti, troppo esagerati per un piccolo Stato, i quali contri
buiscono ad alimentare lo spirito rivoluzionario nell'Epiro e

nella Tessaglia; 2° Gli arruolamenti numerosi di volontari
greci in Turchia; 3° L'atteggiamento ostile della flotta greca;
4° Uedistenza di Comitati rivoluzionari che hanno ramifica-
zioni nell'impero ottomano; 5° L'organizzazione non impe>
dita di bande armate che infestano PEpiro e la Tessaglia.
Server pascia invita quindi l'ambasciatore Musurus pascià a

pregare lord Derby di volere esercitare la sua influenza
presso il governo ellenico per indurlo ad osservare i suoi do-
veri come potenza amica e a desistere da atti che sono pale-
semente ostili alla Tuichia; che in caso diverso la Porta si
vedrebbe nella triste necessità di non limitarsi più oltre a

mezze misure, ma.di menare il colpo là dove è necessario per
tagliare il male dalla radice.
Il gabinetto di Atene ha risposto che la Grecia, come Stato

indipendentersa meglio di qualunque altro quante truppe,le
occorrano per la difesa del paese. Al pari -degli altri Stati
poter essa ammettere dei volontari nel suo esercito. In ogni
Stato costituzionale esistere dei clubs e dei Comitati, ed es-

servi tollerati finchè non violano le leggi. Le truppe della
Grecia aver sempre disarmate e punite le bande che võle-
vano oltrepassare il confine. Quanto al linguaggio della
stampa, la Grecia essere un paese libero ed al rappresen-
tante turco essere sempre aperte le vie dei tribunali. Il signor
Tricupis si lagna che la Porta abbia preso la vía di Londra
anzichè portare le sue accuse direttamente ad Atene, e con-

clude colle seguenti parole :
" La Grecia ha sempre adem-

piuto i suoi obblighi internazionali, e se le sue ftnanze sono

tanto esauste che non le è possibile di colmare il debito na-
zionale, la risponsabilità ne va attribuita anzittitto alla cat-
tiva amministrazione nelle limitrofe provincie, la quale ob-
bliga la Grecia a mantenere un forte esercito per tutelare il

paese contro l'invasione di bande di briganti che sono una

conseguenza naturale di quel malgoverno. ,

La Neue Freie Presse ha per telegrafo da Sciumla 14 ot-
tobre che i russi, i quali avevano costruito nèlla settimana

precedente una batteria galleggiAnte al di sopra di Sulina,
hanno bombardato per tre giorni quella citta, abbandonata
già prima dagli abitanti, recandovi danni donsiderevoli. Le
batterie da terra dei turchi non poterono ridurre al silenzio
la batteria coperta dei russi. La squadra turca che incro-

ciava davanti Sulina non prese parte al combattimento d'ar-

tiglieria. Una cannoniera turca in ricognizione fu fatta sal-
tare in aria dalle torpedini nemiche e 17 marinai vi perdet-
tero la vita.

I giornali francesi esprimono le impressioni chehanno pro-
dotto su di loro le prime notizie riguardanti Pesito delle

elezioni.
Il Moniteur TJniversel sostiene che poichè il sig. Gambetta

aveva annunciato che bisognava tornare alla Camera in 400,
e invece tornano in 320 o poco più, la sconfitta dei repub-
blicani è ipiplicitamente dichiarata dallo stesso capo del

partito. " La differenza, così il Moniteur,'fra la cifra 400

annunciata daGambetta, e il risultato definitivo delle elezioni,
darA il giusto criterio dell'importanza'della disfatta toccata

alla coalizione delle sinistre ed al loro capo. ,,

Il Pays dice che i repubblicani hanno toccato una scon-

fitta, perchè hanno perduto una cinquantina di seggi, ma
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non è una sconfitta bastante. D'altro canto la sconfitta non

poteva essere completa pei repubblicani, dacchè, il governo
non s'era,adoperato abbastanza, mentre il partito repubbli-
cano s'era adoperato con tutti i mezzi possibili per riuscire.
Il foglio del signor Cassagnac consiglia il governo ampn pere
dersi di cor'aggio; dice che esso sarà sempre sostenuto dagli
nomini che con esso si sono impegnati nell'atto del 16 mag-
gio. " Se gli uomini che sona al potere, dice il Pays, «ricono-
scono di avere adoperato con troppa mollezza, tornino da
capo, ma approfittando della lezione degli errori commessi,
si valgano di mezzi efficaci a dar loro la vittoria.
La Défense osserva che il suffragio universale:La fatto il

suo mestiere, e che questa istituzione viziata ha portato i
suoi frutti dando ai repubblicani la maggioranza. ¾a essa

confida nel maresciallo, il qudle ha già dichiarato che il suo
dovere sarebbe ingrandito col pericolo fattosi più grande. " Fa
d'uopo, dice la Défense, che la nuova Camera sappia bene
questo: non sarà essa che giudicherà il maresciallo, è iLmas
resciallo e il Senato che la giudicheranno. Insomma il paese,
ancora oppresso dal terrore radicale, non ha osato fornire
al maresciallo l'appoggio necessario ad un governo laborioso
e pacifico. La crisi ed il conflitto sussistono. Ma il paese ha
dato al suo capo un incoraggiamento perchè persista nella
via di salvezza sociale ove s' è avanzato il 16 maggio con

gloriosa iniziativa.
,,

Il Journaldes Débats dice che le elezioni hanno condan-
nato completamente la politica del 16 maggio, e spera che il
governo desisterà dalla campagna intrapresa contro la vo-
lontà del paese. Esso crede che la minoranza si scinderA,
mentre la maggioranza repubblicana, profittando delle le-
zioni di questi ultimi mesi, resterà più unita, disciplinata,
ferma.
Il Temps dice che al ministero de Broglie-Fourtou, il quale

aveva chiesto agli elettori di consegnare la Francia ai nemici
della repubblica, bonapartisti, clericali ed altri " gli elettori
hanno risposto mandando a Versailles una maggioranza re-
pubblicano ed anticlericale. La risposta è perentoria.; la vo-
lontà della Francia è chiaramente espressa, con un'autorità
che non si può disconoscere, e con una forza alla quale non
è dato nè sarebbe possibile di resistere. ,,
Il Journal Ofßciel pubblica un decreto del maresciallo

presidente della repubblica, con cui vengono ordinate le ele-
zioni per il rinnovamento della seconda serie dei consiglieri
generali e dei consiglieri di circondario, per la domenica 4
prossimo novembre. Lo scrutinio non durerà che un solo
giorno.

Abbiamo già detto che nella Camera dei deputati d'Unghe-
ria si era incominciata la discussione dei progetti di legge
contenuti nel compromesso austro-ungarico. Il primo di que-
sti progetti, che è quello del dazio sugli spiriti, fu approvato,
dopo lunga ed animatissima discussione, con 141 contro 93
voti.

Sulle conferenze che hanno luogo a Vienna per la conclu-
sione del trattato commerciale fra la Germania e PAustria-
Ungheria, la Montagsrevue di Vienna dice che i delegati te-
deschi hanno ricevuto da Berlino l'ordine di condurre solle-
citamente a termine le t;attative e che, visto 10 stato delle

cose, hassi argomento di ritenere che la conclusione delle
trattative equivarrà ad una rottura definitiva. " Questa no-
tizia, breve in se stessa, dice la Presse, lascia molto a desi-

derare quanto a chiarezza. Attenderemo, del resto, tranquil-
lamente il corso degli avvenimenti, potendo sperare che nei

prossimi giorni avremo la tanto desiderata decisione. ,,

TELEGIIA.MM I
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 17. - R Morning Post ha da Berlino:
« La Porta, malcontenta delle risposte evasive, indirizzò alla

Grecia una seconda nota, protestando contro l'impunità accordata
aimapi degli insorti cheiminacciarono ultimamente di invadere la
Tessaglia, proponendo una.riduzione delPesercito greco e doman-
dando -che il governo infligga un biasimo ai giornali che eccitano
l'opinione pubblica contro la Turchia. »
Costantinopoli, 17. - Assicurasi che il Serraschierato xi

cevette ieri un dispaccio di Muchtar pascià, il quale annunzia una
nuova battaglia nei dintorni di Aladja-Dagh. I russi, attaccati
dai turchi da quattro parti, cominciavano a ripiegare. Allorehè fu
spedito il dispaccio, la battaglia era sangmnosissima.
Le ostilità sono ricominciate a Schipka.
Pietroburgo, 17. - (Dispaccio afgeiale). - 11 14 corrente,

essendo i turchi stati respinti dalle alture di Orlok, verso Kars e

Visinkeni, e l'esercito di Muchtar pascià, il giorno seguente, es-
sendo stato rotto nel mezzo colla presa della chiave delle sne po-
sizioni sul monte Avliaf, una parte delPesercito turco, che si ri-
piegava su Kars, fu completamente battutas. Tre divisioni turche,
che erano rimaste sul fianco destro, occupando le posizioni di
Aladja-Dagh, furono circondate, battute e costrette ad arrendersi.
I russi fecero parecchie migliaia di prigionieri, fra i quali 7 paseià,
e s'impadronirono di 36 cannoni e di molto materiale da guerra.
Muchtar paseià si è rifugiato a Kars.
Washington, 16. - Il messaggio, diretto dal yesidente

Hayes al Congresso, raccomanda di votare i crediti ed il bilancio
dellaguerra, e dice che il maximum delPesercito ascenderà a 25,000
uomini; raccomandarvivamente che llAmerica prenda parte alla
Esposizione di Earigi e si riserva di fare osservazioni per Pinte-
resse pubblico nella sessione ordinaria.
Bukarest, 17. - (Dispaccio ufßeiale russo).
Il 15 ottobre, i turchi fecero una ricogmzione in quattro piccole

colonne al di là del Lom Tchiflek, ma, arrestati dal fuoco della
nostra avanguardia, si sono ritirati dinanzi ad un distaccamento
spedito contro di essi. I cosacchi si sono limitati a scacciare gli
avamposti turchi al di là del Lom.
Nulla di nuovo dalle altre parti.
Bukarest, 17. - (Dispaccio afßeiale russo).
Ecco alcuni dettaglí sulla vittoria di Kars:
« Una parte delPesercito di Muchtar pasciò è battuta e dispersa.
I russi fecero alcune migliaia di prigionieri e presero 4 cannoni.
L'altra parte, composta di tre divisioni con 32 cannoni, fu circon-
data e si arrese prigioniera il 15 ottobre con 6 pascia. Muchtar
pascià ò rinchiuso a Kars. >
Rio .1faneiro, 16. - L'Imperatore chiuse le Camere con un

discorso, nel quale ringraziò le nazioni visitate per Paccoglienza
ricevuta; ringraziò pure le Camere per i progetti votati, e con-
statò Pequilibrio del bilancio.
Calcutta, 17. - Questa mattina è giunto il vapore Roma,

della Societh Rubattino, proveniente da Genova.
Parigi, 17. - La notizia data dai gio.rnali che il ministero

abbia offerto le sue dimissioni è smentita.
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I ministri non pensarono neppu e un istante di dimettersi,
come pure il maresciallo presidente non pensò mai di separarsi
da essi.
Lalotta elettorale, cominciata il 14 ottobre e che diede ai con-

servatori il possesso di 50 seggi legislativi, continuerà iLgiorno 28
per gli scrutinii di ballottaggio e il 4 novembre per le elezioni dei
Consigli generali, e continuerà esattamente nelle condizioni colle
quali fu impegnata.
Il ministro dell'interno parlò in tal guiça, in nome del governo,

a tutti i prefetti che fece chiamare a Parigi.
Parigi, 17. - Il ßoir annunzia che entro questa settimana il

principe di Galles arriverk a Parigi.
Vienna, 17. - La Corrispondenza politica ha da Belgrado, 17:
Il governo serbo non ricevette alcuna nota della Porta ri-

guardo alla mobilitazione. Il granvisir se ne lamentò soltanto ver-
balmente con Cristic, agente giplomatico della Serbia. 11 governo
serbo incaricò Cristie didichiarare algranvisir ehe la mobilitazione
dell'esercito serbo era cagionata dal concentramento inquietante
di truppe turche alla frontiera.
« Cristic non lascerà il suo posto prima che la Porta gli spedisea
i passaporti. »
Pietroburgo, 17. - L'imperatrice non andrà a Bukarest.
Contrariamente alle voci sparse, non si è mai trattato di tra-

sportare il quartiere generale a Sistova.
Oostantinopoli, 17. - Il telegramina di 31uchtár pascia,

riguardante la nuova battaglia, non fu ancora pubblicato. Dicesi
che Ismail pascià minaccerebbe Erivan.
L'ammiraglio inglese Hornby è giunto a Costantinopoli.
Suleyman pascià fece lunedì una ricognizione sulla strada di

Biela.
I russi sono fortemente trincerati a Tresnik.
La neve cade nuovamente a Schipka.

1\TO'T'IZIE DIVERSE

L'alimentazione deimarinai - L'ultimo fascicolo della
Rivista Marittima (ottobre 1877) pubblica una relazione sulPali-
mentazione dei militari di bassa forza dei corpi della Regia marina,
firmata dai medici direttori capi del 1*, 2• e 8° dipartimento ma-
rittimo, nonchè dal medico ispettore signor Mari nella sua qualità
di relatore. Prendendo le mosse dalla quantitàmedia di azoto edi
carbonio che un uomo posto in condizioni normali dai 20 ai 60 anni
elimina in 24 ore, essi pongono per fondamento in questa loro re-
lazione che la razione di un uomo sano il cui lavoro non esca dai
limiti ordinari, debba contenere unminimun di 20 grammi di azoto
e 310 di carbonio, mentre quella invece di un uomo esposto a
grandi fatiche ne debba contenere 25 di azoto e la stessa quantità
o poco più di carbonio.
Dopo di avere encomiata la determinazione in cui si venne di

parificare la razione del soldato di fanteria marina a quella del
marinaio tanto in servizio di terra quanto a bordo delle Regie navi,
osservano che se la razione attuale a terra contenendo grammi
20,49 di azoto e 331,52 di carbonio, può essere considerata come

sufBoiente, quando però si distribuisse una maggior quantità di
vino in caso di lavori straordinari, quella di bordo che contiene
grammi 22,27 di azoto e 362,90 di carbonio, ha il difetto di essere
comune tanto a chi naviga in climitemperati, quanto a quello che
naviga in regioni torride, di essere un po' scarsa di materie albu-
minoidi per i climi temperati, e troppo azotata per i climi caldi.
Ad ovviare a questo inconveniente essi propongono due razioni di-
verse e nel primo caso vorrebbero chevi fossero aggiunti50 grammi
di carne di bue fresca, e nel secondo che fosse ridotta a minori
proporzioni la carne fresca ed in conserva, escludendo le carni so-

late, che fosse diminuita la quantità del vino ed eliminati i fagiuoli,
e che per contro fossero distribuite patate, legumi in conserva e

tè, come pure che fosse limitato l'uso delle paste ed accresciuto
quello sdel riso
Dalle feci del Congev- IloDaily;Telegraph dell'1Lotto-

bre pubbFea alcune altre letteresche il signor Enrico Stanley gli
diresse dalle foci del Congo. La più importante di quelle lettere,
scritta a Kabinda prima che la;àpedizione partisse. alla volta di

San Paolo di Loanda, capoluogo degli stabilimenti portoghesi
della Guinea meridionale, porta la data -del 413 agosto 1877. Essa
contiene i seguenti particolari che completano quelli che noi fe-
cline già conoscere lascorso mese, traducendo& telegrammi .spes
diti da Embomma acLondra per mezzo deLeordone elettrica della

Compagnia orientales eñosserverkehe ileignor Stanleymenziona
in particolar modo la scoperto di un nuovo affluente del Congo-
Lualaba, al nord-delPEquatorer

È col piit vivo piacete, serive il signor Stanley ai direttori del
Daily Telegraph e del New-York Beraldyche vi annunzio 11 com·

pleto successo della spedizione anglo-ainericana, alla quale aŒl-
déste la missione di attraverare it continente affricano da Zan-

zibar fino alleiboáche del congo. Le vostre istruzioni furono scru-
polosameníe eseguite. Noi abbiamo compiuto -ilogiro dei laghi
Vittoria e Tangeanika, è potemmo completare le scoperte di Speke,
di Grank, di Burton e di Livingstone
Anoi pare un vero mirãeolo di -essere scampati dalla schia-

vitù, dalle mani dei cannibali, da 67 cateratte, e dai proiettili ..

delle tribn più barbare. La Provvidenza ci condusse sani e salvi

fino sulle sponde delPAtlantico, ed io mi trovo attualmente a

Kabinda, sulla costa ovesta di dove vi spedisõo questar lettera per
mezžo del signor Tommaso Price, della casa Hatton e Dookson,
che fa ritorno a Liverpool.

« Quantunque abbia un gran numero di rapidi e di cateratte,
il Congo è indubbiamente la gran via che dovrà seguire il com-
mercio per penetrare fino nell'interno delPAfrica. Da quanto io

potei giudicarne l'Affrica centrale delPEst e PAfrica centrale

delPOvest non potranno essere aperte alPincivilimento se non si

ricorre a due influenze diferenti.ivero cheria tesigenerale, gli
africani, ancora selvaggi, si abituano più facilmente al commer-
ciante che non el missionario; ma, nelfAfricacentrale orientale,
il missionariosark Pagente più ellioce; invecognelPAfrica cen-

trale occidentale, il commerciante dovrà precedere iLmissionario.
« Questa distinzione la si spiega facilmente. Nel eentro delPAf-

frica, all'est, i popoli sono.soggetti a degli imperatori o a dei re.
Infatti, vi si trova il grande impero di Uganda, la cui pppolazione
è di cinque milioni di abitanti; l'impero di Ruanda, che ha pure
cinque milioni di ab tanti; l'impèro di Urundi, la cui popolazione
è di tre milioni) ed i regni di Usagara, di Usuis, di Ungoro, di
Karagwe , di Usungora e di Ukerewe. Tutti questi Stati sono
governati despoticamente, ed il missionario, con un poco di abi-

lità, saprà meritarsi il favore e la protezione di questi potentati
affricani.
« Invece, nella parte ovest dell'Affrica centrale, partendo dal

lago Tanganika per arrivare fino alle foci dël Congo, le tribù si
trovano divise in liiccoli distretti, città d villaggi senza impor-
tanza, ed ogni piccolo gruppo è governato da un capo diverso.

Quanto più uno si avanza verso Povest, nella direzione della co-

sta, e tanto più aumenta il numero dei villaggi con capi autonomi,
che tutti amano di negoziare. -

Appena io mi sarò riposato alquanto ed avrò messe in ordine

le mie note di viaggior do richiamerò la, vostra attenzione sul va-
sto campo di operazioni che avete aperto al mondo intero; e nel

tempo stesso vi farò pure una breve descrizione di queste scono-
sciute regioni dell'Affrica, ove si troveranno ricche miniere di rame
e d'oro.
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« Frattanto, per quelli fra i vostri lettori che si interessano agli
studi geografici, io vi invio questi pochi particolari scritti alla
lesta.
i Anzitutto vi dirò che per un pezzo io ho creduto che non

avrei potuto trasmettervi mie notizie prima del 1878 o del 1879,
perchè il mio superbo fiume continuava il suo corso verso il nord
a due gradi al nord delfEquatore, facendo talvolta dei gran giri
verso l'est, talmente che io incominciai a credere davvero che
avrei dovuto arrivare fino alle"Gebel-Kumr, le montagne della
Luna, nel quale caso, dopo essere arrivato 41 5° grado di latitu-
dine nord, io avrei dovuto risolvermi ad apritmi. un passaggio
fino a Gondokoro, attraversando il paese dei feroei.Baris, che are
lottano contre Gordon pascià, oppure a continuare la mia strada
al nord fino a qualche gran lago, e poi, senza dubbio, fino al Ni-
ger. All'Equatore, il Lualaba gira al nord-nord-est, come se fosse-
in comunicazione con l'Alberto-Nyanza.

« Al nôrd dell'Equatore, fö incontrai il secondo ed il più grande
affluente del Lualaba. La larghezza di questo affluente ò di 2000
metri e cola un poco verso il nord-est. ûi sarebbe difficile lo scor-
darci di,questa riviera, poichè vi govemmo sostenere an combat-
timento accanito contro una flottiglia di 64 canotti. Qui v'ha un
problema da sciogliere, ed io lo indico ai geografi che se ne vor-

ranno occupare. Questo grande affluente viene forse dalPAlberto-
Nyanza? Oppure il golfo che io scoprii a 25 minuti di latitudine
nord, forma un lago separato dal quale proviene questo affinente
del Lualaba ? O , finalmente, questo affluente è forse il Welle di
Schweinfurth? Io non ne ao proprio nulla,
cNel terminare queste poche righe scritte troppo rapidaipente,

vi farò notpre che la carte dell'Affrica occidentale sono piene seppe
di errori, che furono'causa di perdite irreparabili per la a stra
spedizione, poichò le loro indicazioni erronee costerono la vita al
mio bravo compagno di viaggio Francis Pocock ed a quindici dei
miei uomini, cagionarono quasi la royina totale della spedizione,
e mi fecero contrarre una inquietezza nervosa che danneggia la
mia salute,-e che, sebbene io non abbia che 35 anni, mi fa già pa-
fere vecchio. »

Contemporaneamente alla lettera de noi riprodotta, il Daily
.Telegraph pubblica pure il duplicato di un lungo rapporto sulla
tratta dei negri, clie il signor Stanley aveva consegnato il 28 ot-
tobre 1876 ad un mercante arabo di Nyangwe, e che non gli era
pervenuto;1onchè due meysaggi spediti da Ni-Sanda, il ß egosto
1877, e da Banza M'Buko, P8 agosto 1877, a due negozianti di
Embomma, i signori Motta Viega e W. Harrison, che genero-
samente posero a disposizione degli esploratori una gran quan-
tità di viveri e di munizioni.

II dispstry gi ggxpipprtoim. - I giornali inglesi recano
molti e mipuzidei particolari sully esplosione che ebbe luogo gio-
vedì passato, ß corrente, secondo gig annuyziammo, nelleminiere
carbonifpre ði Pembertpy, prgsso Wigan, nella contea di Lanea-

gre. Le pegyppe che rigg ro morte in seguito a quella catastrpfe
furono 41.

L'esplosione, la cui caysa, è tuttora ignota, avvenne nel pozzo
di King, og gas profogdità di 200 rpetri, e Ja, prima notizia delg
ca‡astrofe fu (pta, ga, una colonpa di fumo e di polvere che usciyg
dal ventilatore.
Il direttogg gelly iginierg e cigque alty pysone seesero subito

per portare soccorsi al mmatori, ma rmiasero vittime del loro
buon cuore, e furono asfissiate dai vapori deleterii che si svilup-
parono subito dopo seguita la esplosione-.
Seicento minatori che stavano lavorando nelle gallerie vicine al

pozzo in cui ebbe luogo quel terribile disastro, poterono uscire al-
l'aria aperta sagi e salvi.
Le ultirne notizig reeg.pg che Ig, ipigierg, di King erg, ggvggjagg

dal fugeo.
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IMMIGRAZIONI, EMIGRAZIONI E COLONIE
.

NELLA RUSSIA MERIDIONAI

' Bontinuazione - Vedi i n1µmeri 231, 232, 238, 234, 285, 236, $3Í, 288,
239, 240, 241, 242 e 243

Campi della Cernaja. -- A meno di due ore di cammino
costeggiando la marina, nella direzione di sud-est, sÌ per-
viene all'imboccatura d'un umile rivo, il cui nome risuonò
già famoso nei fasti.della guerro. È la Cernaja, larga appena
quanto un grösso ruscello. Il limo e la sabbia ingombrano la
sua bocca; il fosco colore delle sue spiagge e queße delle
sue acque 14 fecero sin da remotissimo tempo chiamare la
Nera (Tchernaja).
Sulle sue sponde le fruppe piemontesi ricacciarono Peser-

cito russo che, quale impetuoso torrente, tutto atterrando
stava per rovesciarsi sull'esercito alleato, e colla virtil ed il
corpo loro frapposero argine validissimo contro la furia de-
gli imperiali. In quella notte l'esercito alleato fu salvo dallo
ardimento della gente subalpjna, poichè il primo urto rin-

tuzzato, ed incontanente prese le necessarie disposizkmi, il
violento ed improvviso assalto fy prima ributtato che nel

campo degli alleati risaputo.
Sono a tutti noti i risultati della guerra d'Oriente, ed inu-

tile torna qui rammentare come la nazione italiana, dopo i
disastri ed i lutti delfanno 1849, riconoscesse da quel pugno
di uomini ben disciplinati ed agguerriti il principio morale
della sua indipendenza, e come in seguito a questa avventu-
rosa prova potesse il ministro del piccolo paese appiò delle

Alpi validamente perorare al Consesso dei rappresentanti di
mezza Europa la santa causa e commuovere i potentati alla
narrazione dei patimenti e delle grida di dolore d'una terra

suddivisa ed oppressa, che aveva pur diritto per uniformità
di lingga, di costumi, di tr4dizioni, e per naturale posizione,
ad unirsi e formare un solo popolo.
Sulle zolle fecondate dal sangue di quei prodi, crescono

gli ingrati sterpi: il pastore vi pasce Pesile gregge, e forse i
tardi buoi col fer.ro delParatro rompendo la terra urteranno

nelle dissepolte reliquie, e- Pocchio stupido del tartaro
Grandia..... effossis mirabitur ossa sepulcris.

Si spena il cyore nel pensierg che ngn passa giorno senza
che si abbiano a deplorare violazioni di tumoli, o bi spor-
gano reclami all'autorità consolare.
Oh! strenuissimo condottiero Alessandro Lamarmora,

prodi generali Ansaldi e Gabrielli daMonterosso, e voi tutti
che lasciaste la vita su queste lontane terre, se vi fosse con-

cesso sorgere dai vostri dispersi sepolcri e rumrare come

dopo tanti anni nessuno ancora abbia pensato a voi, ed in
riva al mare appena un monumento d'esigue proporzioni, ed
una egncellata lapide ricordino la gloriosa impresa!
La carità del " natio loco ,,,

la pietà cittadina ben seppe
inpalzare gli ossayi di Solferino e San Martino ai valonsi
che consacrarono col loro sangge il sacro patto delle redeur
gione della patria.
Nuovi templi, nuovi ossari si erigeranno ai caduti di Cu-

stoza, agli invittissimi della Bicocca; si lascierà ora che le

ossa dei motti della Grimea siano meno venerate, e le ultime
loro spoglie esposte alle ingiurie del tempo, degli animali e
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della rapace mano dell'uomo che qual notturna iena va esca-

vando il terreno per dissotterrarne armi od avanzi di consu-
mate uniformi? Saremo noi da nieno dei -Francesi, degli In-
glesi e dei Russi?
Ahbiano i valorosi della Tauride condeggo guiderdone della

loro virtil! Più non debba fitaliano visitando questi paesi
arrossire per l'ingrata smemorataggine de' concittadini.
Sorga un sacello che riunisca i dispersi avanzi, attesti i

gloriosi fatti, e faccia l'animo esultare ricordando che da que-
gli invÍtti cominciò la splendida epopea delPitalico risorgi-
mento.

Distretto di Nikolajeff.-A 20miglia del lago formato dal
Dnieper e sul confluente del Bong e dell'Ingoul, due fiumi na-
vigabili per lungo tratto, giace Nikolaieff, città di recente
fondazione, priticipale porto della marina imperiale.nel Mar
Nero, sede dell'Ammiragliato, della Direzione generale delle
costruzioni navali, e vasto arsenale di artiglieria; è nei suoi
cantieri che furono costruite le nuove navi corazzate di forma

circolare, dal nome dell'inventore chiamate Papofke.
Non ostante la preponderanza militare, la città è assai

commerciante, grazie ai facili mezzi di comunicazione coll'in-
terno mediante le strade ferrate, e coll'estero mercè la Com-

pagnia russa di navigazione a vapore, ed i numerosi velieri
che entrano nel fiume o nei laghi del Dnieper.
La colonia nazionale è rappresentata da una quarantina

di individui. Sono da notarsi le Casa di commercio italiane
E. Cicognani e L. Vitali. Dal 1870 a tutto il 1875 approda-
rono a Nikolajeff 130 bastimenti a vela nazionali, fra cui un
vapore. Ci mancano dati onde esattamente calcolare la cifra,
sia dell'importazione, come dell'esportazione operatasi nel
medesimo periodo di fempo.-Limitandoci al biennio 1874-
1876, accenneremo che 27 Jegni con bandiera italiana di ton-
nellate 11,067 complessive esportarono cereali per lire ita-
liane 3,601,010.
In Nikolajeff risiede un agente consolare.
Nella vicina Kersona si contano circa 15 o 20 italiani.
Emigrazione ed immigrazioni. - Rari sono gli Italiani, ed

a torto, che annualmente si stabiliscono nei distretti conso-
lari, sia della Crimea, come di Nikolajeff; e di quelli che vi
arrivano i più appartengono alle classi lavoratrici ed operaie.
Si nota una certa tendenza generale al rimpatrio: una fami-
glia italiana da lungo tempo dimorante a Nikolajeff, è ritor-
nata in patria dopo aver realizzati discreti lueri.
Conclusione. - Nell'estenderci più diffusamente a trattare

dell'elemento italiano nella Russia del Mezzodì, sebbene per
importanza presentemente al disotto de'vari altri elementi
stranieri in queste contrade, unico nostro scopo, sia col ri-
cordo, vuoi delle glorie antiche, vuoi colle considerazioni sullo
stato del comniercio, navigazione ed industria in tempi non
lontani, vuoi col proporre, a nostro debole giudizios mezzi più
acconci ad alimentarli, svolgerli, aumentarli, ne'traffici e

nella navigazione, introducendo opportune ed energiche gio-
dificazioni, vuoi coll'esposizione delle condizioni delle nostre
colonie in rapporto all'economia, all'igiene, alla morale, ai
bisogni, unica nostra intenzione si fu di additare ai nostri
connazionali un campo in gran parte ancora inesplorato, e
nel tempo stesso farli certi che larga messe vi si possa rac-
corre da chi con ferma volontà di carattere, energia e co-
stanza di propositi, e coll'associazione del capitale e del la-
Voro si faccia a tentarli.

A•-tal fine, e nel medesime tempo non obliamo che in ge-
nerale dalle colonie dipend.e per precipua parte l'avvenire
del commercio italiano, giacchè senza di esse non vi abbia
fiorida marina, non attivitA nell'industria e ne' tpflici, non
ytabilimenti, non importanza, non v.incoli fonte di grandezza,
non quindi prosperità nello Stato; e che un popolo che cessa
di fondare colonie, offre già per questo stesso fatto un evi-
dente segno di decadenza, e da ultimo ripeteremo col Carpi,
accennändo alla navigazione " che un gran popolo che non
stenda i suoi dominii sul mare diviene fatalmente mancipio
degli altri popoli. ,,
Elemento slavo. - Il più importante periodo della immi-

grazione Slava nei territori della Russia del Mezzogiorno,
data dalla fine del secolo passato. . ..

Concóisero a formare la corrente d'emigrazione tutte - le
tribù cristiane dell'Oriente, cioè: Rumeni, Valacchi, Serbi,
Bosniaci, Dalmati, Bulgari, 'I'zechi, Ruteni, aventi, parte la
sudditanza turca e parte l'austriaca, attirati in queste con-
trade, non solamente da privilegi o promesse, sebbene dalla
speranza di migliorare la loro condizione e sospinti per sim-
patia politica e religiosa; l'esodo immigfatorio cominciato
contemporaneamente al primo risveglio nazionale di questi
popoli d'Oriente andò gradatamente cessando a misura dei

progressi della loro indipendenza e della loro autonomia nel
suolo natale.
Di tutti i popoli nominati quelli clie fornirono c8ntingente

ppi numeroso all'immigrazione furono i Bulgari, i quali po-
sero la loro stanza nella Nuova Russia e più tardi anche nella
penisola Taurica.
Dopo di essi i Serbi, al punto che il territorio dove sorge

attualmente la città di Odessa, a motivo dell'elemento loro

predominante, veniva designato col nome di Nuova Serbia.
Se la diËerenza della lingua, della religione, della razza,

dei costumi, delle tradizioni, creava e manteneva un ostacolo

pressochè insormontabile alla fusione. dell'elemento tedesco
colla popolazione russa, all'opposto la somiglianzadi favella,
la.comunanza di schiatta ed unità della fede, cementava fra
gli emigranti e la nuova madre patria i. vincoli' d'affãtto e

fratellanza, ed agevolavane la fusione.
Le principali sue colonie, formate dall'elemento slavo-lml-

garo, si trovano nei governi di Kersona, Bessarabia e Tau-
ride.

Dopo il trattato di Adrianopoli (1861) molti bulgari emi-
grarono nella Russia del Mezzogiorno occupando i territori
di Ismaila e Bessarabia, e piii tardi occupando le terre, ed i
villaggi abbandonati dai Tartari-Nogai, i quali per ragione
di indipendenza e religione dirigevano i loro passi verso l'im-
pero ottomano e la Circassia.
Si veniva per tal modo a formare una doppia corrente di

emigrazione ed immigrazionë, l'una attirante i Musulmani,
l'altra i Cristiani
Ì2e colonie agricole Slavo-Bulgare, sotto il punto di vista

del progresso agricolo, sono di gran lunga inferiori alle colo-
nie tedesche; la Russia del Mezzodì deve perð ad esse l'ini-

ziativa ed il potente slancio dato al commercio, nonchè all'o-
rigine dell'industria; varie ragguardevoli case commerciali

sono slave.

(Continua)
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MINISTERO DELLA MARINA ..

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 17 ottobre 1877 (ore 16 55).

Barometro sceso ancora fino 2 mill. Ponente maestro fortissimo

e mare grosso a Portatorres; agitato a Livorno, a Po di Primaro

e presso il Gargano. Ponente forte a Porto Empedoele. Venti de-

boli o moderati e mare calmo o mosso nel resto d'Italia. Cielo co-

perto alla Palmaria, a Livorno e a Massa Lubrensc; nuvoloso in

molte altre stazioni. Mare agitato e neve nel nord dell'Ingbilterra.
Venti fortissimi di libeccio in Norvegia. Calma e cielo coperto in

molta parte dell'Austria. Mare molto agitato a Smirne e Varna.

E probabile ancora cielo nuvojoso o coperto con qualche pioggia.
Venti fra ponente e greco in alcune stazioni.

Osservatorio.del-Collegio It0llltilo •-• 17 ottobre 1877.
ALTammA DELLA STASIons = 49. 65,

7 antim. Mezzodi 3 pom a pom.

Barometro ridofto 764,2 763,7 763 3 764,5
a Of e al mare

Termodiet.egterno 10,1 19,7 20,1 15,1
eentigrado)

Umidità relativa... .

94 60 71 87

Umidità sesoluta... 8,63 10,18 12,'49 11,10

Anemoscopio evel. N. 0 O. 5 O. 3 8. 1

orar.media in kil.
Stato del cielo.. .- 0. liello 3. piccoli 2 cirro 6.cirri-veli

assai cirra umuli

ossmavasxoxx pxvsnes

(Dalië 9 pom. del giorno preoedente alle i tíom. del corrente)
Termometro: Massimo= 20,2 C. == 16,1 R. j Minimo= 10,0C.=8,0 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 18 ottobre 1877.

Valore Islero CONTANTI FINE 00BBENTE TINE PROSSIMO

Y A LORI eontusstro
nominte vernte

z.swaan DABABO LETTERA DANARO LETTEBA DABABO

Bendita Italiana 5 0/0 . . . . . , , , . . . í• eemestre 1878 -
- 16 37 76 32 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 , , , , , , . . . . .
1• aprile 1878 -

Certiacati sul Tesoro 5 OIO , . . . . . ,
do trimestre 1877 637 00

Detti Emissione 1860/64 . . . . . , . .
1© ottobre 1877 -

-- - - - - - - - -
- - - - St 75

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - 78 10

Detto. detto Rothschild . . . . . . .
1• giugno 1877 - - - - - - - - - - - - - - 82 10

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 -

Dettö detto piècoli pezzi . . . . .
- - - - - --- - - - - - - - --, -

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligamidni Beni Eèálesiastioih 0/0 . .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacphi 2 semestre 1817 500 - 350 - - - - --- - -.. .. .... ... - - - -

Obbligazioni dette 6 0]O . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

- - - - ..- - - - - - -

Rendita Austriaca .
. . . . . . . . . . . , ,

- - - - - - - - - - - - - - -

Obþligazioni Municipio di Roma . . . , ,
1• ottobre 1877 500 - - - - - - - - ... ... - ... ... - ... -

Egnes Naziònale Italiana . . . . . . . . . 2• semestre 1877 1000 - 750 - - - - - .-- - - ... - - - -.- --- -

BAaca Rotpana . . . . . . . . . . . . . . , ,
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1164 -

Bänos Naziönale Toscana . , , . . . . .
- 1000 - 700 - - - - --- ....

- - - ... -- - ..-
- -

Banca. Generale . . . . . . . . . , , . . .
1• luglio 1877 000 - 250 - - - - - - - - - - - - - 429 -

Boeletà Generale di Credito Mobillare
Itáliano .................. - 500- 400- -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1877 500 - - - - - - - - ..- - - - - - 396 -

Colapsguia.Fondiaria Italiana . , , , , .
- 250 - 250 - - - - 2 .... . - ...

Strade Ferrate Romane . . . . , , , , . .
- 600 - 500 - - - - -- - . - -

Obbligazioni dette . . . . . . , , , , , , . .
- 600 - - - .... - .... ... .

..

Strade Ferrate Meridionali . .
. . . . .

- 500 - 500 - - - -.. .--- -- .-
- ....

Obbligazioni dette .. . . . . . , , . . , , , .
- 500 - - - - ... ... .... .

...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , .
- 500 -

ObbL Alta Italia Fúrr. Pontebba . . . .
10 luglio 1877 500 - -

...

Societh Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - -- .. .

Societh Anglo-Romana per l'illumina-
- zione a Gas . . . . . . . .-. . . . . . . 2•eemestre 1877 500 - 500 - - -

- .-- 630 -

Gas di Civitavecchia - 500 - 500 - --. .-

Pio Ostionne . . . . . . . .
- 480 - 490 - -

-

I

C AMB 1 eroam1 r.amsaa nassao Beninle ossmavazzowr

Pari ............ ....
90 --

-- --

Mars glia . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 15 108 90 - -- 2e sem. 1877: 78 55 cont. - 78 60, 52 112 fine.
Lione........,....... . 90
Londra................ 90 2733 2728 --

Augusta............... .
90 -- -- --

Vienna........... ..... 90 -- -- ----

Trieste ................. 90 -.- -- --

Oros pezzi da 20 lire , . . .
.
, ,

.

- -- 21 87 2t 85 - -

Boonto di Banca . . . .
. . .

. ,
5 010 - - - - - -

11 Sindacot.A. PIERI.
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ÝBäà HI L*VORI PUBEL CI

munon ggasmacun immpys
Tvvisö d'Astä

In seguito alla diminuatone-del ventesiihoifattaintempoutile, sul pre-
santo prezzo di .lire 96,316 75, ammontare del defilMtainentoRáimseguito al-
l'aita teniitasi il treettentbie g. g: phtla.

[to dWitapert e ossist ogòrmnti el rialzdynento ed ina

gNsÃ 'dár ·ëiifõý Ñe Reläßo$incomário Sißistia Vi Po
4Œlla tirada praetkefute PavleCastrgyionsine olki«mps del

CÑomliarohe, della háijhezia diSetrï495ff60,
si ýy défkille rúÎ0%ndhiehilfiilerbládÌ 3i ott te dófr., in una delle sale

dLquesto lilinistero, dinanzi il ,direttore general 4.bllif op re idikdbeh?) e
esso là Ëegia lifef¿ìtuìã þi g£yig, grangs giLjýefÑt(silgaltanginent , col

anetodoadei partitiseegreti, réesati il rikasag di un taat9 ItttAggþkeldgfinitivt
deltiferaniento delladurriferithiintpresa a lugliowhydaHeednesastetrieulteràä
migliore oblatofd in diminuzione-deHa presnata soinma*di fir#91¢06 Of cui
lf sätideffogrezz trótW& ridotto
Peini¥öolöro U qWill toréa'hun attendere a detto appalto dovranno negl

indicati giorno ed Ra, preäniãrifazao3ei suddesignati miliit141öra
àscinde ile"gèr poëšõiik Asi diëhiâr ie estes u árig N a (d
absalira)pdabitamentessottaaeritte essaggellyte. Ilrgeliberatpedig myràßutge
¶ì!alunquelsiatilniumeroittelleño&erteredeinidifettodimeeste anehi•presentava
gpreindicato psitita di ditidnngiëne del vedtwimon ;
LiiäliÑäi rúàt.K:tincoláti:eU ggörvâûzá Rui cângtolati d'appalto generale e

specialæ¾ dati 16giugoÃ ÛgiwähdhiliÄsiign illaágitie par gikyggetto
gg adddettigaffismii Roma e Avfaam >>sp ah ta a x wee XL

I lavori dovranco intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dar

ogntdosé tonípiuta égró giorni 120siktafolidepontìñità - - a

iglinspir¾nti;jiz easerà antiq(sai ¾iËabte, étanno 110ll'atto della med ima :

yi infare, un certifle iðaorgitg rÛaapiàþ in tempo >grassinto 44118
autorità del luogö di domicilio dell'accorrentemninaGtá¾©ta10kidnaffitàsnila-
sciato da on irigegnere in data non anteriore di sei mesi e confermat dai

orgettwottoprefeito.
So Esibirada ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla
ligggél fatiordepositänintètinalaistillite Wagromila (40 >xce a
La eauaione ëeËúftiva di lire 12;00thin ditmeration&in carteneral portatere
idlúDeþito ubbËegdello tato ilaalore di Botes nell giorno del depositor
diadeliberatario dovrào LtekilOneidE otaiSininuiti Buccessiviall'aggiudiga-
aiong-stiputaret il relative contfatta

ppena tutto in iëntiaHidppaito e que le $i registro sono a carico del-

oma, 17 ottobre 1877.

r deftli Miniliter
180 (AWAdraposezione: M. FRIGERI

(36 pubblicazione).

BANCA NAZIONALE NEL REGNO llTikLIA
(Diréélane Generale)

3° Gli incanti si faranno nella segreteria comunale avanti il sottoscritto
sindaco, a chi per esso ad Acbënsioneedi candelaa bi>madië¾teilminÏJatalinni
dal regolantento spgrovato con Rade6reta§4 setterkbré 1870, na5862; e Pàlíta
tr à agiertá alle"òre 10 antimefMinne del giorno St ottuttre corfe3tre
N•¾iunque intenda di concorrere all'appalto dovrà depositare nella segre-
teria comunalegassomrua dilire 8000mcioè fire 2000 petigaratiziaGdéll'ogria,
e Bye,1000 per le apese-dell'asta, registro, coattatto ed gÏireieÍatÌve
L Presso questaaegreféria éommiile nelle öfe d'uffiCÍo, sono ostensibili le
eggfa regolameriti per l'appalto suddette -a - e ;

FacendÞ?,1 Indg alfaggÍndlegginne dell'appalto si pubblicherà il corri-
spondentaÄvvi e perAs egeriè def Venteainu ermini deÏÈãrt. 9$ del rego-
Jämento.suecitato restandodin datoradissato il gierna ôrnovembreeptossi o
alleore 19 antimeridiang.L ,a
I QuaÍora tappàitö:di cui sopra venisse aggiudicato 3oll'aumento del ven-

teãmy a sáisidät artidolo 9941ellá endsdettgejegga si pubblidhefà Igý tio
gelenovo ine>nto da:‡&nnrei segápgeacobinolodegrestinzionade11a candela.
89 Begnita d'aggiudieazione dennitivausimprocederhallexatipulatione dwega-
tratto, dopo che dall'autorità superiore èimarà appro*B definitivemánte+s
concessione del nuovo abbneqaggggte coA jkseç¾«ep e 3iò non verificandosi
si ghiargna ûn da ora nulli gli atti fatti-
= ¾ Lá pgepá gu Ä li aïtieRONipresÑaquelle per sla s ipulazione dell'istni-
mentor ipotecheued altre, eee.,isarannoaaacaricovatell apraitäterem at wk wo
10 Dovrà fapþáltatorepresetiegre nellatto délifetipatheilene del centratto

una calitiche jiiŠraWO,00goanadiantwipoiectr¶Qgira g>ndFltheri dia httdlin
del prepOto d quèât gnidigio L valore Imamia)Lla brá ín aéaid taffÑì
Delito Pnbblico dello Stato il valore di Borsa del gioina:della atipasiiolli.

ÐXMO

Articoli daziati

Tassa sulle bevande.

1 Vino ed acetfiffhki,'lit0Miff . . . . .

3 ino og acebe in þottygjir,a'una . . . . . .

3 Vmello, mezzavino, pose , agresto, l'ettolitro ,

4 Alcooiesmequavate41 Gaytussae delNaletalome-
tro fino a 59 gri.di, llettohtro . . . . . .

5 Alcaol.ed acquasita.apùAñ94,radidell'alcoolo-
mafr dfGay3iiiiae e figuii, Pettolitra .

6 Aloqq¾a089Aylte e hquori in betyglie, l'una.

Tassa suHe earni.

8 50 1 50 5
06 025 » 075

8> 4>12>

7 Bovi e manzi, per capo . . . . . . . .

8 Vacche e tori, per capo . . . . . . . . .

9 Vitelli sopra Fànno, per capo . . . . . . .

10 Vitelli sotto fango,per capo . . . . . . .

11 Maiali per capo (pubblica vendita) . . . . .

12 Agnalli apratt poenram.capre,.peccapo, . ,

13 Çarnemacellata fresca, il quintale . . . , ,

14 Carne salata .atratte blanoo, ahquintale . . .

15 Alaiali ad,usq pr per capo . .-, .

. . .

Sorm soggetti¿L Reihavy e respettivamente
elf vacilgi.ihu e le bufala.

.
I maiali dañatte soil eccedenti il peso di 30

kilogrammi sono esgati dal daz.o.

20 1 30

12 ßsts,
6 .3 9e
8•1> 93
35 125 xlü5
6-3. 9&
14>7>2ti
2>1> 3>

11 signor Pasquale Terribile, domiciliato in Caserta, nel dichiarare lo smar- 17

rimentos della distinta di un deposito contro anticipazione, fattodnano nome

ýresso quella Suceursale, sotto il numero 270, fece istan ir pyt gitirare il de-
þosito medesimo.
Si diflida perciò il pubblico a non attribuire alenn valore alla distinta di-

chiarata omanits,speichhaon,ayyenendo opposigioni peLtgrip¿gg g gue mesi
dalle datandehgrenente ax¾iB0cearà restitukAl Aignot PasquelerTyrribile il
deposito relativo.

Roma, 26 settembre 1877. 4789

COMU¾E DTTROSINONE à

Dovendosi procedere all'appalto per la riscossione dei dazi di consumo sì

govergattivg che comuns&uey comune aperto di questa città a Jorma dell'ap-
piè dpaprift(tariffa, ugitarâëitte a esa er 11 Riritto d drittizigne af
rendanolgsqagnto apprgasA4 i a
1• L'appalto sarà per l'anno 1878 dal 1• gennaio al 3L dicembre.
2e La corrisposta 4ell'appattowesia fissata a dire48þ00ccifra su cui verrà

alierta l'äutaipltte ä eiò Pagpaltatore sark tenuto di aumentare di Ifre 1500
la corrisposta at municipto, 4 atÑËa 11 diitretto iniliiËž váriissi IsíÏtuilo 11/
questa città innanzi la chiamata della prima categoria iÍÑlËÃlasãë SiÌitafe i
se poi il distretto si stabilisse dopo la chiamata delia prima categoria, ma in
precedenza alla,elgiamata della seconda categoria, in questo caso dovrà au-
mentare la corrisposta di sole lire 750. 5169

Generi di pizzicherin.

Sardelle e àÙdine dÏ'qualkaquWifeoie e prov:-
nianza, salanthey alici, -tonnina, tarantello,
atinghe,.pesemealato, owiele, merlano cacio
pecorino tanto fresco che secco, parms g ano ed
altri formagg gi qualunque sp, cie e prove-
nienza, ricotta salata, burro; mosciame tonno
inbariles anguille, candele diaevo, sapone41
qualunque specie e provenienza, per ogni
quintale . ...........

1BLIl burro che non eisende negli esercizipub-
blici è esente dal dazio.

Pane fai·ina e paste di grano per ogni quintale .

Peace di mareper ogni gmatala .

sce gi ggo dátinie, escluyo 11 pe ce del flutte
Oosa, por,ogni qüin .

ÀrjifÊpel di 14tå 41 unattamisme.

Bestievaccine;-per espe i > .

Castrati o agnelli, per capo .

Pecure, per cage . . . .

Beat)Anfüge, peË dap . .

Animahan pycoppa em
Capretti, per capo. . . .

15>15>

2 > 2 >

7 50 7 50

3 > 3

y , 50
05 » 45

Frosinone, 15 ottobre 1877.
L'AssessoPe anzian i ff. di ßindaco

Cav. GIO. BATTISTA GRAPPELLI.
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(1• pubb ioazÏone)

ENISTER0 MIERTERN0 -.lurezione Genede Aelle0arceri
AVVISO D'ASTA je l'appelto generals del mantentnu uto dei detenuti e del laiofo nella Casa penale di Lecce

- e del šervizio di förnitiirif jei Iè cWeeri indiziarie della intera pror11rcia di Lecce.
Riuscito infruttuoso l'Ïncanto di cui nell'avviso del 22 settembré decorso per di cui negli articoli 69, 187, 1W, 195 à 197 del ösþitoli, non che quello di cui

l'appalto in un solo lotto del mantemmento dèi défeñuti e del lavoro nella alla prima delle condiziðm sileciali espresse in calce alla sottostante tabella,
Gäns penale di Lecce, non the dal sérvikio di fornitura per le earcefi giudi- non sono soggetti a ribasso.
ziarie dell'intiera provineià di Leece, nel giorno di lunedi 5 novembre p. v., .7• Gli aspiranti all'asta dovranno biesenfire la oferta di äißâsào esfeéa
alle ore 10 antimeridiane, presso la prefettura della provincia di Leece, si sopra carta bollata debitamente sottoscèitta e šiiggëllata ed sedáinpagtìàtä
procederà ad un secondo incanto, e avrà luogo l'aggiudicazione, quand'anche dal deposito indiento nella colonna 9• della tavola, m contanti od, in biglietti
non vi sia che uñ°aolo oferente, purché il ribassopggiunga il limite minimo di Bansa aventi corso legale. Tale deposito verrà restituito dopo l'incantö ái
finaato dalla Direziòne generale dèlle carceri.ih appositá sèÏìada siiggellata, concor-renti aoh timasti aggiudicátart.
L'incanto sakh tènuto sità preáénzt. del nigäoi' prefeito o di quell'ufliciale 8• Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, redo cafcerario ris ivameine descritti nelle tavole A eB dei capitoli, ino-

e rappalto sarà deliberato alle Aeguenti condizioni generalig e a quelle de- dificate in data 20 nò 1874, sono Iluelli soritti ä penna nelle tátole stasse
sunto dalla tavola inserta nel presente avviso· alla colonna 7•. T ato i capitoli d'onere quanto i campionarl trovansi visibili

CONDIZIONI GENERALI. presso l'uffielò di þrefettafå.
So L'appaIto sarà deliberato al migliore eferente purc116 il ribasão tag-1• L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, limi- giunga il limite minimo fiesato dalla Direzione generale delle careeri in ap-tatninente alle disposiziont•segaste nelle colonne 54 e 66 della tavola sotto- positä scheda suggellata: in esso di offerte pari er procederà nella medesima

stante, colle modificazioni portate nelle condizioni speciali qui sotto mdientP• adunanza ad una-nuova licitazione fra i lorp Autori, ad estinzione di:candela26 L'appaltó avrà prinejpio alle gennaio 1878 e termine al ßl dicembre 1882• vergine e nei modi stabiliti dall'articolo 93 Wel regolamento precitato.
da ta dDi i temal ompe o deellato at d pt r n delekd ra 1 alto 10° In caso di deliberamento il termine utile per presentare le offerte di ri-
pi d ne

,d diòato in modömerainente äýpfdãaimatifö nella colðang7 rai' q inndi a e i ale are 2 èrir dd I A e brna tabilito in

to L'asta sarà aperkaul prezzo indicato nella colonna 86 della tavola per 116 Presentandosi elfèžte i ribasso Pincanto dellattive seguirà ad estihmionè
ognana delle giorüste di presenza utili ai termini dell'grticolo terzo dei ca- di candela vergine.
pitoli d'ouerg. L'asta sarà tenuta col metodo dei partits segreti, e verrà os- .12• Avvenendo la definitivá aggiudicazione il deliberatario dovrà entro otto
perfato 11 disposto dal titolo secondo, capo terzo,deezione prima, del rególa- giorni daHa data della.medesima stipulare coll'Amministrazionereg o ogy

mm 3sulla Contabilit age rl onbf r al t 'Îneanto.4 hettembre 1870, nu- a tLed neD te a r e gm a n calá àëlla coÑnan i
La siip 1 ione, l'approvazione e Pesecuzione del contratto avranno luogo della tavola sottostante. Ommettendo il dèl1Häritafio diTr aëiitarei lièl ter-

nei mani arkserittidal titolo secondo, capo quarto del regolamento predetto. mine preindicato alta stipulizida d lecántrattô perderà il déþosito di cui
5• Le oferte in ribasso al prezzo fissato nella colonna 8• della tavola do- gla colonna 9. della tavola, il quale cederà ipào ure a benefisio dell'Amini-

vranno essere in eguale mieufå per le ambidas diarie, e non potranno esliere aistrazione e si procedgå a apoppsta,
minori di 5milleaimi.ossia di mezzo centesimo di lira, per ciascuna delle diarie 136 Le spese tutte dispybbl zionegü'astá cogtrattp, ,

e hoilo
agedenizab, esclusa ogni altra frazione. Non si ácoëttaño quindi offerte di ki- e qualunque altra relativa alto sono a carica ë fio, ñhä
basso non equikalenti a 5 millesimi di lîra od ai multipli di quèsta frazione, ddira idoitre sottostade 'allé di sta ifa cÏëlla qüš di é þlkri nei
nè sotto altra forma qualsiasi. capitoli d'oneri indicati nella dolonnä 11 della tavola i ragioñe lirë dûe
6 I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi e centesimi venticinque per ciascuno.

TAVula.

PREFETTURA STABIL1ilENTI -ÛÎ$gió$12ÌÔHÎ $ Î.CßgÌÌðIÎ d'OROfi un ggggg;mgti
.. In data 1& luglio 1001, che regolano teleursodetPappatto 'ohéreog alla qual€ carcerari l'appalto del lotto dellegiornatedipre-

dovranno pre- componenti ppe de nal de reatario
aiå sentarsi il lotto

' Parte - Tavole tatore a termim el-
a le offerte da appaltarsi 4 t'art 84eleepitolate

dei capitóli relative ha diritto alla diaria.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 12

Casa di spena aa Ëaatenimento BEHMixtodifteate col R. decreto 324,000 96
di Lecce y e favoraziopi 24 mag o 1674, no 1928, serie 2.

- 15 laetit.2 g gpa ,1 e2g, R parte 2·, con
te 2 le modi àsi>m risultanti dalle di-

1 LECOE à¶dúìzioni dei reggilµaente .ap ra- 9000 4500 10 - 22 50
titolo unico táfo con R. Recreto 21 luglio 87

go 1511, serif 2a,
Tavole A modificata in data 20

Carcer1 giudi- Mantenim€nto giugno 1874, 3 GLOPQ Rparte 950,000- - 6
ziarie della parte 16 con le 16 ed anbhe :la parte 26 delle ta-
- niodificâziòni vole QeR ive si vériflehi la cod-Intera rov' acceanate dizione spee yle di che al no 1 delle21 Lecce nelleuseguenti condizio i p edette e con le modÏ-

condizioni ficazioni app irtätd daifèÿolghiënt
speciali approva oen E. decreto 27 luglio

e §arte 2., tit.16 1878, no 1511 dèrië 2*.

Annota«tont - Nel caso che per future disposizioni legiáÍative venissN sosiáñzialdlentè fûáovå¼ il eghne ifélte é¾ed ui)$na, safà in faeo th'delleparti
contraenti o di devenire a nápvi accordi o di sciogliere il contratto, me¾iante preavviso di tre meëig senza pérò ekJ nel ease di seiog imento l'ap- s

paltatore possa pžëfenderi linennità di sorta.
CONDIZIONI SPECIALI PER LE CARCERI GIUDIZIARIE.

1• L'åppalta¾ore, ricevendone l'ordine, dovrà somministrare alle guardie go- limite di un centesimo a centesimi dieci PQr elaseun giorno di ritardo e per
vernative l'intero vitto stabilito dalla tabella R del capitolato e dalle tavole ogni detenuto.
annesse al regolamento 27 luglio 1873 per l'ordinamento dei personale di cu- ðo La provvista dei sacconi e delle-coperte-4i lana per cÌascun carcere non
stodia. In compenso esso ávrà diritto dal giornò dell'efettuata sommipistra- dovrà farsi in ragione del dagþio-colne è pregeritto dall'art. 52 del capitolato,
sione ad un anmento didénteblini-tre (3) nul prezzò d'appalto per tattè le ma soltanto in ragione 46118 inétà in più del numero medio dei detenuti nel-
gloriate di presenza dei detenuti nelle carceri g1ûdiztårré della proviñeia. I'nitimo trimestre.
2° Ilappaltatore sažà esonerato dagli obblight portati dalle lettere A eB 6e Il terzo alinea dell'arts 61 delppitolatokmodifleato come segue: -Di

dell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provvikte degli oggetti di can- oggetti di tela ad uso delle persone, payragione della metà in più del numérä
eelleria, stampati e reglatri, rimanendo a suo carico le altre provviste accen- suddetto, eeeetto per le camicie a provvedeksi in ragione del triplo, salvo pež
nate alle lettere CeD dello stesso articolo. le careeri giudiziarie l'eccezione stabilita dall'ažt. 181 dei capitoli. (Vedasi
3• A parziale modificazione dell'art. 88 del capitolato,. l'appaltatore sarà parte seconds, titolo 1 ).

esonerato dall'obbligo delle spese di cars, trattamento ed assistenza dei dete- 7 L'articolo 181 del capitolato è coal modificato: -- Non si computano
nati mentecatti ricoverati in un manicomio od ospedale fuori del carcere. Tale la media su cui deve ragguagliarsi la provvista del vestiario (vedasi art.
esonerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che già si tro- i detenuti che indossano abiti propri, ove giungaño ad un quinto della intér'
wassero accolti in uno di detti stabilimenti al principio dell'appalto.L'appal- popolazione detenuta.
tatore non avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza Roma, 13 ottobre 1877.
dei detenuti anzidetti.
4 La multa speciale a carico dell'impresa nei casi previsti dall'articolo 20 PeI Direttore Generale de11e €areert

del capitolato (quarto alinea) Barà determinata dall'Autorità dirigente nel 5158 D Capo ßesione: GREMMO.
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R. TRIBU1 LEØÏVILEE COltlšËZ· PROVINCIA DI Ìt0MA - CIRCØÑI)ARIÖ I)I FÈOSI N SfkANDBIDokiÑÏ>À
di Roma. peravincolo da eanstone notarile.

Si rende t n nzi la seconda NE DI CECÚANO n ais..Ëidio"È.Ï«i=Ý ra ..tato
-

sezione dell'intestato tribunale nella Giorenalghella sua qualità di erede

i",",'°¾¶ bdaendo in gra o YYiß AUSìB• e O t laa 'dÛ
sesto per vendita giudiziale dell'infra- hovendosi procedere agli esperintenti d'asta per aggiudicare la vendita di manda in conformità de))o ártioolo
descritto fondo, ad istanza del signor un taglio di N Š30 alberi di farnias di N. 1470 di cerro tutti di alto fafi SS delle legge 25 luglio 1875, n. 2786,

ce o tel i do Ilni n s valutati dal signor sottoispettore foreetàle di Frosinone Marino Cleinehte per i 2
,vin olo duele ccia ne4

c

h

helle signore Barbara e Franceseaso- lire 86;364 25, nella selva comunale di Fàito, situata nella pianura tra le due predett.onotaioGiovenaleQuaglianella
relle De Ñicola, la ýkima fedova del stazioni della ferrovia di FËooinone e di Ceccano ed a piccola distsûza dálle sua qualità di riotaio esercente in tor-
Tu Paolo Paolueci, ambe domiciliate medesime con acceâso cárrabile, ed esseridósi per ÀIoû¾ë ÌoiniaÍltà ilògggggg- temiglia äfèta préstito in due certifia
9

e
nee de fa Argda a a arsi.

ullare come non avveliuii gli atti d'astä annonziati cölPavvião del 29 eet- ti d lla rendi oes n a lŠtnrbre p. p., ·

eol n. 8370, rilaséiati dalla DirezioneCasa posta in Ro2mes nella vi el Si deducé a pubblica notizia che nel giorno 30 offobre prossimo vantato, generale tiel Debito Pubblico, questo
e utna ncel cen o, na nume2r d onmapp alle ore 2 pomeridianë, in quest'uflicio cöninnale e èdtto 18 prèsiderisä deÌIs il 18 f braio e quello il 881 dicem-
1211, rione 1°,. confinante a destra ed Giunta municipale, si terranno gl'incanti col metodo della candela vergine eb 1ba, li 10 ottobre 1877
al di dietro colla proprietà Diotallevi, gmata le norme prescritte dai vigenti règdlatiiènti 5104 RoL1x»o proc.a sinistra edlla casa del si not Tordt, L'asta sarà aperta sulla somma di lire 86,364 25, e le.oferte degli N;f::?tti
edLaa veánd deel et m bei si e- ddvranno farsi in áumento nella soinma sopra stabilita.

.
BENEFICIÍTM INVEN'Ì'ARII.

seguirà in un sol lotto, e l'ineanto si Ogni oblatore per essere ammessä ad ofrire dovrà presentare una idonea Sul rilascio di Martino Federico Mel
aprirà sul prezzo aumentato delsesto, sicurth a garanzia del contrafto, e dovra inonië dagbsÏiŠre la sotilma di lire ýer di Zurligo, ilegoziante,morton Da-
cioè su lire 25,667. 4000 che di presume necessaria tanto per il rimborso dàÏlé sþese già sõetenute vos (Svizzers), a suo tempo stábilitó á

6177Rom t00 C OLo proc
per la perizia, quanto per quelle da sostenársi pei•l'asta, règiëtro, contratto, ècc., non , ed il a tdia ri t o'

salvo Pulter19re rumborgo o la restituzione del più o meno spéaö• notaio venile dal tribunale competente
DIFFIDA

L'aggiudicazione ej jarà Botto la stretta osservanza dei capitoli d'onere VI- incáricato del stio race glimento.
• sihili in questyggreterá ogni, giorno neÏlfóre d'affielo. Chitmane al fèovasse creditore o de-

11 sottos ittpo e r o favviso tei•min,e utilo açr presentate le þKärtËdi"aoinénio dervekteÀitno Ã lii'eiào
n sece era no idarrie

da lui inserito nella .Gazzepa Ufygg i aggmdicazigge del pun3o esperimento d'asta viene ridotto per ragione d'urf quattra 44). settimane dalla data d
ad Regpg del 14 apkile 18 3 n. 1800, genza a jgigini gingue,s eqeicchè le pferté di détto átunénto átritië in élirtà questa pubblicksione, corredando tutto
dedueë d'nófizia di chinnquebpošša a- legale, accompagûate da idonea sicuttà e del voluto deposito di lire4000 pos- di pruove iscritte, sia originali siä in

'n I•à nr Î pono vegir preapntAte in quest'afneio sino alle ore 2 gotheridiane del gioilko copi g lizza l id ve be

noscere veran debito o impegno con- 4 novembre successivo' seier attivo (Tel defanto o verso i suoi
tratto in _di lui nome, o in aqpie della eccano, li 15 ottobre 1877. erggi, apagte volte questi ne saranno
detta elini, da lm solo ovunque raP: 6184 Il ßnsdaci: MikblNI cav. TÖMid180. utrati 14 posspeso,
presentata, gia chè egli acquista A Obetstrass pressä Z rigo (Svizábrá)
contante, e Impegna e commette, o da i 24 agostò 1877.
se stesso e in caso di assenza à impo- R pubblico notaio del distretto di
tenza per mezzo di incariento mumto Oberstrass
di speciale mandato e non altrimenti. SoÂosèritto F. Ô. SonÃL.

Firenze, 15 ottobre 1877. Si dà notizia al pubblico che in esecuzione della deliberazione resa dalig Ils prehbnië indermionq viene à§ë-
5146 Luxo11ABOREL SEIJNI. Deputazione if vinciale di Pälerma del 29 settembre decorso la fedecom- guitn in seguito a richiésta del tiillu-

mudaria dëÌl'ekeditidal indi e ði Paisgonia dà in locazione per anni di- nale di ni-iko (Svizzera) in·data 24 h-
Avviso di veridità giud1ZISIO. ciëttä 18 telinte di5 Giovanni, Bonaèrata e Vigna di Principe site nel terria gosto 18 2, stata ammessa dal suecesa

(1• pubbliòdzione) torio di Franc fonte, con l'obbligo di piantarvi 80 mila Viti, e mille alberi di niva decretos29 settembre 1877 del tri-

Sifa noto che adistanza del cav. Raf agrumi e con tutti gli altri obblighi e condizioni che leggohsi nel capitolato
b ep ilbe e et le la cai

faefe Francisi, dothe cessi6nario di denositatb neni segreteria dëll'Amministrazione centrale- eelleria del suddetto tiißùnál civile eLuigiFerretti, nell'udienza del giorno Gli-incanti avianno luogo p(esso Ìa sede dell'Amministrazione suddettaen- correzionale.

tr mun I 1eiv l at la 2 sz eine tro igpa o dei Piinoipe dÏ Pálag6nia, via 4 Aprile in Palermo, nel giorno 5 -

.
1021 ·

cederà alla àubasta kell'infraseritto quattro govemire lirossinio, alle re 11 ant• ESTRATÍO
fondó in d nao del fallidiènto dell ÑestigÏio nbir joírà seere reinoie di lire 18,030, e chi intende fare la 4aa Gdáretoll agosto1817 deli.tribnde cività dÌBilan,

o co
e ce en 1

po a 11e nLdi chat resiede agli incanti sna cauzionë (20pa Irf sioisef
del giorno Ì3 Inarzo 1877. L'incanto sì Ú tei'initie di aumento in ventesima acadrà quindici giorni dopo l'aggiudi. Il R. tribunale eiwile e correzionale
aprirà sul prezzo di lire 40,804 20, of- cazione prépalatoga di ilan ordi .eche, slana assu e

fèrto dâl e¥editore'iätanto, e l'acqui Paleimo 13 ottábre 1877. délÏ taz ,230 ifice i o fónte d rà unieforma salna tutptee le cod 12 Fejkominepaario a i Consigliwi BU titesanth þBeent Lui i etti.
cancelliere signor Ercole in data 13 ot 5139 Parr. DOMENICO ŸALTA - ÛßV.,ÛrIacomo Auxò - Sig. GIIcirrO AGNELLO, MÌISBO, ÌÎ glOrBO 14 agOBtO 1877.

"$$ A š¾ak 'JÈ iÑTËNŠËNZA DI ÈINANZA IN ROIKA
mero 1160, composta di pianterreno e Istanzaper dichiara d'assenta.

annese piac n seriori ceon tu i icon°' AVVISO D'ASTA in segliito ad ell'erte di ribasse sensaas'ËÉÀfË staan va-

finadnteM unciall alt oprop iletà de 11 In seguite olPäßte tenutasi il di $8 liettembre 1877, inélPúfffaib Ri ll i t r & a i inn '
gnor Ëeli ta,i, al di diëtro l'area che tendenza di firíanza, desendo stato deliberato l'appalto åël lavora Éi ordmarla Giuseppe, Cerrati Gioyanni in >Tizza
guarda la Trinità de' Monti e dàvanti 4 straorditraria mañutenzion6 di diverai fabbricati demaniali in questa aittà, tiMargheptemoglieþI Mg-
la piazza di Spagna, salti, ecc., grá- dipèndenti dal Ministerò delle Fiñanzd, RiêË¾Ààte Ï*òlfèfto fibš§§o 111Ìifá $1,26 e, Oerrnix Maddalettä indi
v.ata dell'annuormposta erariale di lire per cento sui prezzi unitari descritti ist Abiiòàito elanón; uniló al'dhbitólBtd glië 40 V Angelo, Gerruti Tekesa

07, conA .dS vd N R L1 r e.
riguardante meidedi, noli, provvilite èlementari ed opere provvisionali e Bill sn6ei I ci ede pove ud
prezzo di aggiudicazioäe provvisoridessendosi ottenuto in tempo utile una creta28 ora scorso maggio della Com-
nuova offerta di ribasso del ventesimo, ni fa noto che nel giorno a noidinbie räisifone presso il tribunale civile di

R. TRIBUNALE DI VELLETRI prossimo venturo, alle ore 10 antimefiîlÏ¾rie, si tårianãð itell'ufffãiô pr déito Cuneo$ pþresanthit dal cliäsididò inti

Ad istainasede eo e

elli, resi-
nuovi incanti pubblici pel deliberanieâte Ëefhiiîiko delläpõàiin in bake Ëgdf" O b

e

e

dente in Sonnino, rappresentato dai forto ribasso e sotto le condaziom tutte etabilite neltaviläo del primo iñcantò- domiciliato in Cuneo, e poacia partito
sottoscrittö, con atto dell'usciere Roe- in data 10 settembre 1877. pel militade servizio ove terminò la
casecca del 15 ottobre correñte è stato - Roma, addi 13 ottobre 1877. Sua ferma nel corpo del Caeciatori
citato Francesco Loth, d'incognito do- 5170 Il primo ßegretario: ÈfONTEMERLO. Franþhi nel 1889, senza ched'allora in
micilio, residenza e dimora, tanto in poi stansene pät avute notizie, emano
ro idel n re e n

"¯ AVVISO. sporta dal suddétto RAM per dichisÅ- d et in dt ven è chr o

a comparire nell'udienza di giovedì 25 (26pubblicazione). stone di assenza del di Im cugino An¯ el etofenella cúi giurisdiziotte abha

e ceen
a t entiarsi o aa aerneto e

e mo us dGr rb n inro o Stefano
vr timO Buo d i i i assunte n

leor & re zo di b i ed interessi ov og ean1te ino f e u te nf in p p a i e so deal 'ar
Per estratto confortne anno 1877 dal R. tribunale civile e

mandamento di Cremona• Cuneo, 11 settembre 1877.
5171 Emaico Bin1TTI proe. correzionale di Cremona,sulla domanda 4632 Avv. REGGIANI ÛUGLIELMO. ($21 ÜELFINO 9700. OffleioSO.



4252 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNU D'ITALIA

DijŒZLQNS W¾Q)fMfggM TREFRTER& MLLA PROV CIA DI MBERINA
idellar Divlefoxie di lNapoli (15 )

em « STRADE CORUNALI OBBLIGATORIE
AYYISD DI REINCANTO. meeuw.ne wurgero aena resse so n to rag; n.py

In virtù dellarticolo*99 déi jegiolúmento approvato con R. decreto 4 set¯ AŸ ÍSÛ I)'ARÂ por f ÍIltgilÍ0.t inbre 1870, a 5852, Si avverte il pubblico che nel giorno di lunedi 29 ottobre corr. mese, alle ne
Che es d o presentato In'tn

t :16 il ribasso del ventesimo su 4 10matimetidiane, in ima dellesaledignestkR:prefettufa,avatitiflhustifáshho
lotti di quintaH 300 cadunît di ffuníenti nosirafš, déliberaff allo ínóinto dei signor prefetto, o chi per ease, si procederà all'incailto pet lo

2û'ottebrewolgentesif preziodi lirà 34 8& if quintäfë, da introlursi nel rñó Apþaltðiei lafori di contrazionè della strada obbligatoria che dal con-
Ìink rariale dellesSuasistenze ainlitari já Altifidda presso caserta, si price- ' fine del comune di S: Agata giunge all'shitato di Militello, della hru
detà perc à nella suddetta Direzidae di Commissariato niilitáre, alta Lai-go ghezki di metri 4138 79, e pgr la complessiva soninfa di lire $8,000,
llaOroce<alue Paggefia AW primo piaixo, néf giòŸrio di iilércoledi 2Ccor- di cuilire 45,846 35 soggette a ribasso, oltre lire 12,153 65 per in-

frente ese, guayork to gtègnposedia di Roma), avanti il colonnelle com- dennità di espropriazione, spese di sorveglianza ed imprevedute, a
šñisã fio direfterr ál r hi ant oort là prés ntazioni dat jiartiti álgillati in disposizione ellMmministrazione
base al detto crezzo e rîbassoL r

I capitoli d'äppaita tanto generali che speciali sono visibili nella suddetta AVVei•tenze•
Direzione e presso le altre Direziotii del Regno. 16 L'incanto avrà luogo col inetößõ délfšŠstinzione della candela vggine,
US ŠÉüzhne & IireäËàr i dagli a corfeini dovrà essere di lire 800 per ca-

ossefvâte le fotinalitå presefitte dal vigente regolatnetito Ai Contabilità gene-
dan tutto. Tale, aliprovato enti Regio deëretó del Øsettembre 1870;n. 5852. e in
E.e consegna dovranno effettuarsi in 4 rate eguali, la prima nel termine d 23 Iiimprèbario resta-videolato alltosseivenza delt capitolato di appalto

gijrnig0e dièorrentisasÏ giÑao eenssivo a quello dell'adviso d'aliprovazien compflåto dålt'uilicid*Rel Ganin civile debitamente approvato dilla p'refdttkM.
deloontratteschesaråldatoal edeliberatario,-e Je rimanenti tre egualmente 3 LYggiudicasidneMvrå luogd sTav re d-I mi liore offerenta ilidifiiiniisiõne,
íÎëÏ~tefmine dilifMn 1 giorni finosa totale provvista. ossertårldoShy ognt difefta di ribasso Boa potrà essere inferiore i lirima
Gli accorrenti X11'Astaiputranno Thre offerta per uno o più lotti, i quali sa. ger centò: In questo intanto avrà luogo Eaggiudicazione qualunque=sis il an-

ranno deliberati idiâor iädini he dálla pföprii offeita adia esibifo im méro del ebneorrenti. '

ulteriore ribasso dinunstanto perseesta maggiore unt prezzo gÏà ridotto eci 4 L'appeltathro dovrà dar principio ai lavorì nel termine di 30 giorni dalLa
ihasso di cainopra stipultifone del coritrafto edia'seguito a egolare consegna aFeeifdì de1Pir-
IF&eliberemerto-tvrà luogo qualunque sia il numero dei concorrenti e delle ticolo 338 della legge 28 m tzW1865 sulle opere pubbliche

offèrt 5e Glfattáldetiff,= per et tre antineshi alPasta, dokranno all'atto della me-

Queste dovranno essere presentate prima che sla aperto l'incanto, dichia- desima: -
randesi espressamente theodopo:non saFiinno píl'1 accettate offerte. PPresentare un certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei mer,
RIf aspirantidíPiepresa gefosierenammessi a pres ntare i loro partiti do- spedito da un ingegnere4eggente'degli uffici tecnici dello Stat«o dellspro-

vtánno ritnettere alla Diregionache procede alfappalto la ricevota compro- '.neia, 64absmdaco di tramomune del Regno ltrettività dinrvizio,rieltinale
vante il deporsito fittaÁeßi-Tesoreria:prosinciälä ßiNapolí,) in qu611e à Ùe sia fatto eenno delle principair opereidifast concartenti eseguite, od alto ede-
citii dove hanno sede le Ùireziose n Šezioni dÏ DommÏàsariato militare, le i

räänfo¾ quñH VFäbbinäo p¥eso iparte.
gualf,icemd dette più sottoveono! autorizzate ad accettârespartiti.3de de- b) Depositare pienso la Tesoreria provinciale la somma di lire 580 in valuta
posito detrà corrispondere alla·mymina indicata di sopra per ogni lottg,av- legale, come

cauzione provvisoria a gaarentigia delPasta, apresentare la cor-
vettrodo che ove ttÀ¾t i dÏ Aepositi fatti col miezzo adiacartelle der Debito rispondente quietanza in questo ufficio
kubbitco del Regd tali titolì¼mailaseannaaricevutische peksakre raggna- All'atto della stipulazione del contratto d'appal dovg il deliberatario
gliatoal corstiziegaleidi IBotaandellaisieronte antecedentet a quellatin:Teut p

estare un catäione definfilva di lire 5000, lä quale von sarà41trimentiac-
Tèrtà effettuaté 41aßepósitagodii añartensamhe tale deposito sarà«aouvertito cettata che su valata-legale, od in cedole del gebito gubblico dyllogtyto, 7.1
là definittro, pel"delibe$átarid;ma caûrinnealeteoutratto. valore corrente, od insuaa valida pogca in fondi di valore doppia della dett:1
~16pártiti dovignkð déser fedatthŠn eartandskollo da L.1, debitatoente fir- cauzione.
mafi ¼ suggellati.

Non essendo Paggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termin a

Sarà facoltativo sgli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte
di giprni diect da quello del deliberam uto definitivorfAmininistraziotte sarà

le Direëioni e Sex ont di Cotnmissariatuamilitare. nel diritto di procedère ad uri núõ o inciato a spese e danni del dedesimo,
Di ÀÏieËË p ËIitÏ nŠÔÌTerifalcun conto se non giungeranno ufficial-

íl quale perderà la somma che avra depoditato per10curez29 delfastal
mente a questa Rigzionenetkugydejlkpastura delfinnanto ese non mielitosse- .74 Tutte le spese merenti allo appalto, non che que4le dël contiatto, di re-
doipÄgnati dadla rieewata:originale otinscopia comprovanteill prescritto de- gistro e di bollo e copie sonola carico dello appaltatore.
posito a cauzionea ya

86 Il termine utile (fatalÛ per gesentare offerté di ribasso al prezzo deli-
Non saranno ammesse le oferte per telegramma. beiafo, plie non potranno essere .Inf riors al ventesiino sudrà à sundere ggle
le spese tutte degli icantfofdél tontratto, cioè carta bollats, diritti di se- ore 12 mer. del di movembre. p. v.

gžþtetîs, stainpa, ptbblicazióne degli avvisi d'asta e inserzione dei medesirm
.

Il capitolato di oneri, I disegal e tutte le carte relative al progetto sono

nulli Gazzatta Uffii•Îalied alt¢ ÀelaÑye, sono a carico dél delibaratario, come
visib 11 nello ufficio di prefettura, div. 14, sez. 16

p e sono a no cari
1

e eeper.la tasagediregistro ustole leggivi es a, 9 ottobre 1877.
Il Segretario: E. JACOBUCCI.

Per detta Direzione
5167 Il CapaakoDommissarieLSANTORO. INTENDENZA DI FINANZA IN flOMA
Provincia e ircondario di Roma

ØØRÛXE DT11000AGI0TINE

Secondo Avviso d'Asta per l'appalto dei lavori di costruzione
dåla strada comunaÏë öbbligatoria, che dall'abitato di Rocca-
gidvine conduce alla consortili Eicentina.
Rimasto deserto il primo sperinientò di asti tenuto il 12 ottobre corrente

per l'appalto dei lavori di coatinzione della strada, che dallkbitato di Roèca-
giovine mette allanconsortile Licentina, jil inetri 2499 79, si rende noto al pub-
blico che in questa residens amnicipalé, avanti il sottoscritto sindaco, o chi
per esso, avrà luogo nel giorno 1 govembre 1877, alle ore 10 antimeridiane,
il gecondo esperim¼nfiad estinzione di candela vergine, per Pappalto cui so-
pra, sulla somma 4 lir 19,ÒŠŠjà, in base alle condizioni tutte determinate
ed espresse -nel primiero avviso di asta pubblicato il giorno 2§ settembre
corrente e cortaviertenza che in nestp secondo esperin sto si darà luogo
Ú'aggiudicazione anche con un solo ogerente
Il termiae pol (f gli) I eg pìesentare leofferte di ribasso non inferiore al

ventesimo,del prezzosdi aggiudicazione seade alle ote 10 antimeridiane del
giorne 17 novemhte 1877.

Dalla Residenza comunale, li 14 ottobre 1877.
6137 Il ßindaco: GIUSEPPE RUFINL

Avviso d concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 15 ottobre 1877 alla nomina di ricevitore

del lotto at Banco n, 71, nel comune di Albano I-aziale, provincia di Roma,
con l'aggio lordo medio annuale di lire 3316 79.

li aspiranti alla detta Domina faranno pervenire a questa Intendenza foc-
corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n 5736, oltre la fede di speechietto rilasciata
dall'Autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

artiepto 136 del sudgetto regolamento e dallkrt. 6 del Reale decreto 5 marzo
1874, p. 1843 (Serie ?), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostýñre ècn docamenti tutte le

circostanze ed. i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorsoa
Si avverte che il cennato Banco è sdella categoria prima, e cheaa guaren-

tigia delPesercizia del Banca medesimo dovrà essere prestata una realleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per Parinultreadits di lir 210.
NelPietanza-sarà dichiarato di uniformarsi Alle condizioni tutte prescritte
dat meatqvato .rggolamento sul lotto.

Roma, addi 18 ottobre 1877.
5159 Per fintendente: G. BARTOLI.

CAMEftANO NATALE, Gerente, | ROMA Ti¡i. EBEW BOTTA.


